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Leggiarno nello Standard dell’14 corrente: 


Il conte di Bismark dev'esser contento deri: 
cèvimentò fattogli dall'imperatore dei francesi. 
Prima di lasciar Berlino egli conchiuse un ac- 
cordo, il quale ammessa l'opinione dei francesi 
essere, l'unità della Germania un pericolo per la 
Francia, dovrebbe destare un senso presso a 
poco eguale a quello provocato dalla creazione 
della Confederazionè dèl Nord: Napoleone IT non 
ha obbiezioni da addurre in principio contro luni. 
ficazione della Germania, mà da uomo pratico 
crede che debba essere tirata \una\linéa in qual: 
che luogo. Egli accettò, perchè non era prepa- 
rato \ad opporsi, quella del. Meno: che la repub- 
blica accettò 70 anni or sono e che lasciava alla 
Prussia senza contesa la soyranità dipendente 
della Germania del Nord, Ma egli stipulò, come 
condizione della suà neùtrilità — e l'articolo del 
tràutatò di Praga Ché contiene un accordo di 
nom frà la Prussia è l'Austria è réalmetite utià 


concessione della Prussia alla Francia — ché) 


gli Stati dèel/sud della Germatiia rimanessero in- 
dipendenti dalla Confederazione del nord, liberi 
di stringere quelle alleanze che a loro piaces- 
sero, di abbracciare quella politica che lor sem- 
brasse migliore, di appoggiarsi insomma anche 


quasi esclusivamente alla Francia come la Con- 
Sitialione O Reno al stò fondatore. 
l fe fà inginnito astutamente nel 


piitito ; iti Utii sì felîoitava del Suecesso 
della sua mediazione, Il conte Bismark .f0f 
ebbe diffieoItà di ricorioscerò l’indipendenza della 
Baviera, Baden, Wurtemberg e, granducato d’As- 
sia in. una, serie.di trattati. destinati agli occhi 
dell’imperatore dei francesi e del pubblico in 
generale, ma ebbe cura, di richiedere da tali 
Stati come condizione di questo riconoscimento, 
la conchiusiofie di certi trattati che non dove- 
vano essere Pubblicati immediatamente , e me- 
di:nte î quali la PrisSia si Appropriava appudto 
quello di Cui la Francia voleva privarla, il com- 
pleto controllo cioè, e la disposizione ‘delle ri 
sorse. militari della Germania del sud. 
In complesso; ;59 la pubblicazione di questi 
trattati. piombò come un fulmine sulla Francia, 
non furono considerati come equivalenti. all’u- 
nione fra. il Nord ed il Sud, nia - 
caso di guerra, la Prussia aveva Densì il 
dititto di porre a sua''disposizione le trtippè de- 
gli Stati del Std, fila ‘questi, se ne avessero a- 
vuta la volontà, avrebbero potuto ridùrrè illotò 
appoggio a ‘nulla: Nor! era altr che un accordo 
fra i diversi Stati collegati in vista di certe e- 
yentualità bellicose e.di)un-trattato di commer- 
cio esistente da pochi.anni, In questo; senso, le 
parole del. signor. Rouher:erano giuste, La Ger- 
mania in luogo di essere unita, come prima, da 
lina cos DO, ‘he conferiva doveri comuni 
@ ché stabiliva rita” difesa tortine del paese, 
Gfa divisa iù tre parti non aventi léganie fedé- 
rale, e le relazioni reciproche soltanto uguali @ 
quelle con gli Stati esteri. Il conte Bismark"ha 
ora fatto im passo; da cui resulterà immediata» 
mente l'incorporazione pràtica degli Stati del Sud 
nélla confederazione del Nord; e che, se non 
suscita un intervento bellicoso per parte della 
Francia, non andrà guari cambierà la Germania 
del Nord in una Germania sola. Pochi anni or 
sono, quando l'unità Non rà che tn sogno, fu 
concepita l'idea di modificare Îl traitito dello 
Follverbin® (fimionè oganale ), nel denso cioè 
che la maggioranza di uti Parlamento sostituisse 
l'intervento dei commissari di tanti piccoli Stati, 
@ sarebbe stata. valida per quelle determivazioni 
che dovevano essere adottate ad unanimità. _ 
Si sperava Da Paflafento comppsto di 
delegati scelti da Camere dei 'Uiversi Stati, la 
cui competenza; Sebbene limitati in principio a 
questioni poco Smportanti ; pure quando avesse 
acquistata autorità sufficiente avrebbe inevita- 
bilmente 64669 i sdibi poteri @ mediante il von: 
corso della ‘nazione interà sarebbe divenuto il 
vero Parlamento igermanicò. 
Il calcolo era giusto... 4 as ei 
ora lo vediamo confermato. 
4; gia Sai conchiusi a 
Berlino, invieranno rappresentanti al Parlamento 
Consiglio 


ciali stipulati separatamente dalla.‘ 
De gli BE del sud. Ma la loro presenza nel 
co glo © nel Parlamento ed alle radinanze 
Co mbidue ad'hor, non ha altro scopò che 
l'entità degli Stiiti dbl sud fella ‘Confedera: 
del nord valè a dire la sovranità dellà 
zione tutta Ja Germania. Gli Stati del sud 
dell'unione; parziale. I loro 

i non si liwiteranno alla patte cu- 


Tappresentant ri delia Confedera- 
riosa loro imposte A 200 i finirla una volta 
@ zione; poichè 


ioni in cui legalmente nou avie ) 
di farlo. i sì stancherà di tal situa- 


jverni idati così lungi, 
DE LEO ir nare poli 
Confederazione , e lo faranno tanto’ più volen- 


tieri in quanto che penseranno che lo faranno a 
migliori condizioni ora, che in seguito. Il governo 


prussiano per qualchè \temipò sembrerà incerto, 
ma si risolverà se vedrà) chè l'Europa glisarà fa: 
vorevole, cosa certa se la guerra non iscoppia 
a-tarbargli i suoi progettiz;‘@ così l'unità; della 


Germania sarà in;pochi anni completa: Li am- | 


missione dei rappresentanti la Germania: 

nel Parlamento del nord, per deliberazi i 
«ciali, necessariamente. l’investe del privilegio di 
membri inviati in quella Camera ed il conte Bi- 
smark fece sì ché le parole inserite nél trattato 
di Priga, chè dividono: la Germania, è che fu: 
Trono poste per rassicurare la Francia, fossero 


lettera înorta. prima ch'egli’ si recasse a visitare 
Parigi. 


sila SR 


L'Italia è percorsa di questi giorni da 
Susa a Roma da prelati e sacerdoti d'ogni 
‘ado e nazionalità che accorrono. alla so- 
lennità: del centenario di:S. Pietro: Torino 
Fitenze sono specialmente da loro visi: 
tate; se he veggono in tutte Jé vié, se né 
trovano in tutte le locande, ed ogni con- 
voglio che parta dall’alta Italia ne trasporta 
un bel numero. Ve ne hanno di francesi, 
belgi, tedeschi, irlandesi è polacchi, i quali, 
imentre si recano ‘a Roma, fion vogliono 
perdere quest'occasione di visitare alcune 
delle principali città d'Italia. Lé impressioni 
loro ‘varranno forsì à modificare i loro 
giudizi, e non sarebbé difficile che partis- 
sero di qui con idee diverse da quelle con 
ui ci sono venuti, Essi possono coi propri 
occhi vedere come questo paese scomuni= 
cato non Sia poi abitato da quegli ‘antro- 
|| pofagi, come pretendonò ì fogli clericali, che 
lisi mangiano un prete a desinaré ed un 
frate a merenda, ma. che invece qui vi è 
fanta liberlà e tolleranza per tutti, da.la- 
sciare che migliaia di ecelesiastici ci. pas- 
sino per andare a Roma; che non è con 
noi in ‘relazioni tfoppò amichevoli, e per 
fatvi quel che loro talerita. Nè è poco pro- 
babilé ché tolti di éssi siario per persua- 
dersi che in quest'Italia, che non ha ancor 
saputo risolvere definitivamente la questione 
fdei beni, ecclesiastici.e che ha ancorà qual- 
lîche conto da aggiustare col Governo pon= 
tifitio, i preti hanno più di dibertà e situ 
rezza che non in certi Stati, ve pet altro 
sì manifesta il più ‘gratidè zelo per ki còn- 
iservarionè del potere temporale, e che, se 
ila religione per prosperare ha bisogno di 
taria libera, l'Italia. dovrebbe essere il pa6se 
dove fosse più florida, perchè in fatto il 
inistero ‘sacerdotale si esercità ton un’in- 
fipéndenza ignota a molti Governi. Questo 
Derò non impedirà a molti ecclesiastiti dè- 
Woti del potere temporale di sostenere che 
Î sig. Veuillot ha ragione è che noì ab- 
biamo torto: ma i fatti. non sembra, siano 
per confermare ‘tale. sentenza. 
È serivono da Marsiglià il 9 giugno: 
Spitsisi it Marsiglia la notizia cho S. A. 
R, il principe Udiberto doveva giungere. da 
Genova con una squadra la mattina» dell8 
giugno per tipartire lovstesso giorno per Pa- 
rigi con Ja ferrovia, fu una gioia per la nu- 
fnerosa colonia italiana e tutti i connazionali 
fecoro a gara per accogliere e degnamente 
salutare il'principé reale; 
LT vapor Conte Cavour “noleggiato dalla 
Commissione della Società italiani di benefi- 
cenza, quavtunigué domifasse forte maestrale, 
erà iscito dal portò com inusica per: incon- 
trirò Ta Stdidra al di là dette isole; più di 
100-patîschermi dele mavi italiano orateggiatò 
inì questi ‘porti erano pronti con bandiera pet 
miuovera dl primo segnale verso la» ràda @ 
festegriaro l'atrivo del principe; una molti= 
tidiné d’italiani schierata sul quai de la Jo- 
liette, lo at'endevano impazienti. Quando. um 
telegramma anfunziava da Tolone che; a'îa- 
gione del cattivo ternpo, la squadra. aveva 
appoggiato în quella rada-e ché S; ‘Au Rise 
robbe partito alle 6 pom. con treno. spacinle 
Marsiglia, ove.satebbe giunto alle TAR 
‘segnalò tosto dl vapore che. rien*rasso 
sîg: ministro Nigra; giunto mo- 


i prima da Parigi; il R.. console: gene- 
rsa n la Commissione 


dionanzi alla quale erano schierate e troppe 
di guarvigione per rendere gli onor. + 
Gionse il trezo alle ore 7 85, ed il pria: 
cipe venne accolto con vivi applausi, Rice- 
vuto: dolle autorità nella grande, sala, d'amore 
ne uscì dopo mezz’ ora per recarsi al Ri.c0Rr 


solato generale, accompagnato dal segretario. 


generale delle prefettura in assenza del pre» 
fetto; dal maire, dal generale comandante la 
divisione, dal ministro Nigra, dal generale 
Cugia, suo primo aiutante di campo, dal con- 


sole genérale,' dai sudi tifficiali di ‘ordinanza 


e da tina lunga fila di connazionali. Le vie 


che percorse erano gretbite di popolo, Giutito 
in'‘tonsolato, là citi facciata ‘èra’ stata vaga- 


mente ‘illiminati, s'intrattethe con i conna-' 


zionali, ‘e 16 ‘autorità che''èrano intervenute 
e parlò 6 risposò a tutti ‘con’ granda affabi- 
lità. ‘Alle 9 12 ne. usci: per: ricondussi alla 
stazione. LÀ fu nuovamente acclamato è parti 
alle ore 10 4/2 per Parigi, mentre il.cannone 
ne avnurziava là partenza è tutti gl'italiani a 
maliacusre vedévaiiò allontanarsi il futuro 
loro Re; il figlio del'Re Galintaomo, il gio- 
vanté sold:to nel quadrato nel 4° battaglione 
del 49° fagteria. 


_—r.rrrrr—_———8 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Giestidnié del Lussemburgo 


Sono, stati distribuiti alla. Camera del de- 
putati. i documenti. diplomatici concernenti 
la questione del Lussetaburgo. I più im- 
portanti per noi, soso quelli che. riguardano 
la parte avuta dall'Italia ne'la. soluzione della 
questione stessa. Fu quella la prima volta 
che; l'Italia venne ammessa ad una conferenza 
in qualità di grande potesza. Grediamo utile 
pertanto di riassumere, )questa parte dei do- 
cumenti, tanto, più che abbiamo già riprodotto 
dal Journal des Débats quella relativa al fondo 
della ‘questione. 4 { 

Il governo italiano fin dal 49 ‘aprile inca 
ricò il suo, rappresentante a. Londra di far 
conoscere;a Lord Stanley che l’Ilalia sarebbe 
lnetissima di poter unire î suoi sforzi aquelli del 
l Inghilterra; nell'interesse delia conservazione 
del'a pace. 

Precedentemente, cioè il 16 aprile, il mi- 
nistro italiano a Parigi scriveva al ministro 
degli affari esteri: 


Utia guièrrà tra la Francia è la Prussia sa 
rèbbe una sì grandè svefitura per l'umanità, un 
peritolo sì grave per molti ‘Stati d'Europa, un 
regresso così deplorevole nella via della civiltà 
che-veramente i Gabinetti d'Europa non possono 
non fare ogni possibile sforzo per évitare il con- 
flitto. a 

Il Governo del Rs è specialmente interessato 
al mantenimento della pace fra due nazioni a 
oil fa. stréfto da vinicoli di alleanza, ed a que- 
sto titolo egli è autorizzato a fare uffizi di mo> 
déraziofie presso i G»hitetti-di Parigi e di Ber- 
lino, Posso assicurare il E. V..che tali uffizi di 
conciliazione: e di prudenza sarebbero veduti con 
soddisfazione dal Governo francese. 


Il rappresentantà ‘italiatio a Londra così ri- 
spondeva in datà del 23 aprile Al mostro rhi- 
nistro degli affari ‘esteri : 

Signor. Ministro, 

Appena. ricevuto ;il telegramma che annun- 
ziava l'arrivo di dispacci importanti, scrissi a 
lord Stanley che mi ricevette oggi alle 4. 

Brevemente riassunto l’ oggetto del dispaccio 
det #9 aprile Bd esposti Alcuni” concetti gene: 
tali, diedi ‘Istrira di quel documento a $ua si- 
gnoria. È 

Lord Stanley senza esitaté imi' disse. che la 
risposta sarebbe breve, may sperava egli; sodi- 
sfacente. Il ministro degli affari esteri de'la re- 
gina provava viva soddistaziona nel vedere che 
noi volevamo cooperare al mantenimento della 
pace. Egli ticonoscèva quafitò érano disifteres- 
siti i Motiti the cî facevano Agire. Non v'era 
dubbio che la voce d'Italià riuscirebbe utilissi- 
fia per condurre lè cose a buon termine, ep- 
però approvava, che noi offrissimo i nostri buoni 
uffici nella questione del Lussemburgo. 


È' pur notevole ‘il seguente dispaccio tadi- 
rizzato al ministro del Re a Vienna ed ale 
l'incaricato W'affuri @ Pietroburgo, in data del 


sumersi nel fermo, proposito 
cooperare nel miglior modò 
mento 
Foo liberi da qualsiasi impegno-wersh l'estero. 
Questa nostra situazione 6 questi mostri vin- 
tendimenti. pacifici dovevano necessariamonte 
determinare il nostro contegno a fronte di com» 
plicazioni politiche, dalle quali l'Italia, anche. te- 
nendosi fuori della fotta, non avrebbe potuto 
ricevere che danno. Là posizione speciale, crea: 
taci da recenti vincoli di alleanza colla Francia 
e colla Prnssia, ci metteva in grado di ofticiare 
quei due Governi. pet indurlia sentimenti di 
conciliazione. Abbiamo il fermo convincimento 
che.il linguaggio tenuto dai rappresentanti del 
Rs a Parigi ed a Berlino avrà potuto « ptribure 
a. facilitare le vie di un componimento che, noi 
vivamente desideriamo. 
Nel tempo stesso il 
ficeveva l'incarico di 


regio ministro a Londra 
fivolgersi a 10fà Stauley 
per fargli conoscere tutto l'interesse che noî 
mettiamo: alla couservazione della pace; ed espri- 
mergli l'intenzione del Governo del-Re di unire 
a questo scopo Î nostri sforzi a quelli della Gran 


Bretagna. 


La ifiserzioni costaiò L £ la linea; 
Gli abbomamenti ché si prefitono par listito devdio Puigsti ta ore 


abbo 


Ora gli affari del Lussemburgo sono entrati 
in um nuovo periédò , nel quale, senza: che la 
crisi abbia perduto tutta;la sua gravità, non ;è 
però più: così imminente il pericolo di. un con- 
flitto. 

La proposta di riunire una conferenza a Lon- 
dra, accettata dalla Francia e dilla Prussia, è 
rina prova dello spiritò di conciliaziona  ©he 
anima le due parti principalmente interessate , 
e noi speriamo che un accomodamento possa 
facilmente trovarsi dacchè i: due governi sì mo- 
stràmno disposti a discuterne i termini-in una 
riuriione delle potenze. 

Come già le dissi in un mio recente  tele- 
gramma, l’Italia non ripete dal trattato, del 4839 
alcun titolo legale, d’intromissione nelle cose del 
Lussemburgo, ma stimiamo che lè potenze fa- 
rebbero opera di sana politica chiamandoci è 
partecipare ad atti che toccano direttamente Ja 
tranquillità genefale d' Eutopa ed Î suoi futuri 
destinî. 

Nvi speriamo \che esse sapranno ben valutare 
di quanta importanza sarebbe per l'Europa che 
noî non rimanessimo fuori dei concerti che,sa- 
ranno presi a Londra. 

Gradisca, ecc. _. sa 

Firmaiò — P. Di Chxteito. 
“Conteriporaneamente il nostro . ministro 
degli affari esteri scriveva quanto segue al 
ministro del Re d'Italia a Berlino: 


La proposta di ufia conferenza, a Lontra, ac- 
cettatà dalla Fraticia e dalla Prussia, dimostra 
che le dyé parti sono animatè da egnale spirito 
di conciliazione; e noi speriamo che. un compo- 
nimento riuscirà facile a conseguirsi fra, due 
Governi che si mostrano disposti, a. ricercarne 
le basi e le condizioni in una conferenza. 

Comé Ella disse benissimo nei rapporti indi- 
rizzatimi, se noî, mon avendo firmato i trattati 
del 4839, rio abbiamò win-diritto Iegale d’ingè- 
renza in una Quistione, nella qusle non abbia: 
mo sin qui figurato come parte. contraente, a 
roi non mafica un titolo realè per intervenire 
in tutto ciò che può giovare a ristabilire la pace 
e la tranquillità in Europa, 

La posizione delì' Italia nella quistione che at- 
tualmente si agita fra le potenze può infatti es- 
sere cousiderata sotto due punti di vista diversi. 
Non avendo noi firmato i trattati anteriofi che 
hanno retto sin qui il diritto pubblico europeo, 
rion sifmò in alcun modo viocolati dagl’ impe- 
gni positivi che mascerebbero dall’aver. softo- 
sòritto. quegli atti diplomatici. Ma sarà forse ad 
un punto «di vista così ristretto ed esclusivo che 
sì dovranno ormai esaminare le quistioni che 
possono dar luogo ai più seri conflitti fra le na- 
zioni? E se anché si volessero prendere i trat- 
tali anteriori come punto di partenza d-Ile di- 
scussioni, non è egli vero the ùna conferenza, 
chiamata & ricércare le condizioni di ùna pace 
durevole, dovrebbe prefiggersi anzi tutto lo. stopo 
di comduîte ad un generale riconoscimento dello 
stato’ presénte delle cose, e direi quasi ad una 
specie di convalidazione per, parte, dell' Europa 
delle mutazioni considerevoli che .si sono. ope- 
rate in questi ultimi tempi? 

Noi crediamo che, se la conferénza di Londra 
divossa anche limitarsi dd ésiminare tndicamente 
gli affari del Lussemburgo, 1a sua influenza mo- 
rale eccederebbe pur sempre è limiti della qui- 
stiodiò che le sarebbe proposta: 

Considerando. le cose solito questo aspetto, di 
certò più largo.e più esatto; Ella comprenderà, 
signor conte, che il. mostro, diritto di prender 
parte ad. una riunione delle potenze non manca 
dell'appoggio di buone è solide ragioni. Non è 
però mio intendimento soffetmarmi per ora a 

lare, a quésto argomento tutto lo sviltppo che 
fnerita: bisogni che prima l'Eufopa Si renda 
conto essa stessì del grandé interesse che ha di 
vedé chiamata l' Italia a sedere néi suoi con- 
igli. 
°5 i ttlia porterà nel concerto europeo un ele- 
mento potente d'ordine e di pace. 

Interessato più d'ogni altro ad evitare le per- 
turbazioni che potrebbero compromettere o ri- 
tardare il compimento, dell’ opera inferfia, alla 
quale rivolge ogni suo Sforzo, il Governo italiano 
non può prefiggersi altro stopò fiorehè quello 
di contribuire alla conciliazione dei grandi inte- 
ressi europei sulle più larghe e più sélidé basi. 

Lé pofèhze che ora c'invitassero ad associare 
la nostra azione alla loro opera collettiva di pa- 
Gificazionie! farebbero atto di politica savia ed ac- 
Sega pochi concetti, seritti sotto la prima 
impressione. "di un inaspettato cambiamerito di 
situazione; Ella potrà valersi per fare una comu- 
nicazione in quésto senso al signor conte di Bi- 
smarck. La S. V..conosce, a fondo Ja situazione 
politica dell'Italia nei Stoi rapporti coltò altre 

otenze; epperò saprò dafè alle mie ide6 lo sti- 
lappo Che comportano. Gradisca, ecc. 
Firmato: P. Di CaWpeLto: 
o inglese rispose aliora che neilà 
E pt della Conferenza lord Stanley 
inrebbé proposto <he s'avesso ad invitire 
l'Ita'it a prendorvi parte: soli altri Governi, 
pur Fasciàndo l'iniziativa all Inghilterra, diet as 
farono ché avrebbero veduto con piacere l'am= 
mmessione dall'Iuilia alla Gonferenza. Il nostro 
fnibistro degli affari esteri scriveva fn datà 
dèl 2 maggio quanto segne al marchese d'A- 
segl’o, imidistro del Ro a Londra > ; 

Dippoichè Ja (S.V. ‘sarà probabilmente chi 
fiiità a rappresentare il Governo. italiano nella 
conferenza che sta per aprirsi in Londra è bene 
che io sin d'ora Le dia, quelle generali istru- 
zioni che Le potranno essere necessarie. . 

Stando alle informazioni ch'Ella mi ha favo- 
rito e che da molte parti ni vengono confer- 


mate, la conferenza avrà per iscopo la firma di 
tin protocollo o d'un trattato, le condizioni ed 

termini dei quali sarebbero 4 quest'ora intesi 
fra le potenzé che assunsero l'opera della con 
ciliazione. Îl componimento ché verrà proposto 
sarà quello medesitié ché fidi abbiamo appog= 
giato coi nostti buoni “ùMcì a Berlino, Ne for: 
meranno le basi la neutralizzazione del Lusseme 
burgo; l’evacnazione del presidio prussiano dalla 
fortezza e la dichi:razione della Francia di ri. 
nunziare all'annessione del Granducato e ad ogni 
qualsiasi acquisto, di territorio. 

E adunque probabile che Ella fiofì ayrà che 
ad associarsi ai rappreseni delle altré po- 
tenze neutrali, le quali, come noi interessatò ed 
ibtentè a mantenere la pàcè in Europa, saranno 
concordi nel prod rie un componimento che la 
Francia e la Prussia saranno liete d’accettare. 

Il di Lei contegno nella conferenza deve es: 
sére adegnato alla nuova posizione che ci è 
fatta. Noi siamo invitati pela prima v.lta a pren- 
der parte ad, una, deliberazione europea a titolo 
di potenza diri î6 interessata a tutto ciò 
che riguardà trenquilità generale. Ma ap- 
punto per ciò donverrà the Ellà ébn ogni studiò 
eviti tutto ciò eHs potrebbe Sémbrare fardi pro- 
penderò più verso luna che verso l'altra delle 
potenze impegnate mellà vertenza che si ‘tratta 
di sciogliere. A tèmersi in questa via di stretta 
imparzialità Le gioverà probabilmente procedere 
d'accordo con l'Inghilterra la quale nella pre- 
sente FTuPStion sembra àVere interessì intéra- 
rîentè confotini ai nostri. Clié se pet afventàra 
aLei occorressero più ragguagliaté istruzioni i6 
mi affrottetò d'inviargliele in tempo. : 

Gradisca; ece. " 7 
Firmato; P. pi CAMPELLO. 


Gîi Stofzi del'Itatià èratîo D@bissimo #66 
colti dal‘a Prussia. Il ministro del Re' # Baf- 
pori quatito segue al rbidistro degli 


«Il signor, Di. Thiele mi” ha dichiarato, in nome 
del conte Di Bismarck che il governo prussiano 
aveva apprezzato il sentimento che aveva” det- 
fata la nostra condotta e la forma che avevamo 
scelta Con tànta misura é delicatézza. Îò venivà 
incaricato di ringraziare il gabizietto di Firenze. 
Noi avevamo agito da vori ‘amici. Qui non» si 
era mui dubitàtò delle mostre disposizioni smi: 
chevoli nel presénte e nell’Avveniré, come in 
passato. Del resto esse sono reciproche, 


La Russia dichiîrava che non' poteva é 
meno di vedel' con pidbére l' Italtà prendere il 
fosto ché le spéttavi in und riunione di pò- 
tenze eiltopee, è che, d suo abviso, Messuno le 
vorrebde ormai contestare. du 

Simile Iiiguiggio Telievano le dlttè po- 
ferite, 

L'imipressione che si riceve da questi do- 
cimenti è favorevole. Essì segninò una bella 
pagina nella storia della nostra diplomazia. 
— _——r  ——————r—r——r =" 


NOTIZIE SANITARIE. 


Ci scrivono-in data del 14 da-Ponte del- 
l’Olio (in protificia di Piatenza) che fino a 
quel giorno fo stato sanitario di quel paese 
era cllimo, e che rom vi avvenne nessun 
caso di cholera wsiatico. 6. neppure sporadico. 
Ci scrivono pure che a Monastero di. Mor- 
fasso avvennero soltanto due casi di cholera 
é ito già 18, come erroneamenté ci scrisse 
un nostro corrispondente di Piatenza. 

Leggiamo in data del 44 nollà Sentinella. 
Bresciana, che dal 1° maggio a tuito il 43 
giugno nsila proviocia di Brescia si verifica- 
rono 290 casi di ch.lera, seguiti da 87 gua» 
rigioni e 424 decessi, rimanendo in cura 109 
cholerosi. 

Li Gazzaltà i Parma del 14 corrente 
sorivà? 

Nel coristatarò le ottime condizioni di pub- 
blica igiene in cui trovasi la città nostra dob- 
biamo rotare, che a Lesignano di Palmia, ol- 
tre aÎ tasi antiunZiati, jeri se nb verificò tino 
nuovo, 

A Gistelforichfo, serive il Pafsotà di Parma 
del. 4%, oltre. i casi precedentemente regi- 
strati, ieri vi furono tre nuovi casi e tm dee 
06850. 

Il morbo non sembra però si voglia limi- 
tare alle Jocalità suddescritte, 

A Fiantagna, dové. si manifestò il primo, 
caso, si svilupparono ieri altri due casi, col 
decesso. di ua choleroso. È 

A Sivizzano. pure ieri sì verificarono altri 
duo casi, i 

Îl Mubicipio di Fornovo, dal quale dipen- 
dono lè suddette due ville, dispone di tutti i 
possibili soccorsi 6 di tutti i mezzi onde il 
morbo noù si propaghi maggiormente. 

Il Corriere siciliano annunzia, cha Ja Giunta 
municipale: di Palermo ha deliberato un sus- 
sidio di L. 2000 a favore dei poveri dei 
Comuni della provincia. di Girgenti afflitti 
del cholera ,. e. deliberò pure di fare un ap- 
pello:alla filanropia, della, cittadinanza di. Pa 
lermo, affinchè voglia coscorrere col suò obolo 
| al tale opera pia. 

Il Giordàle di Sicilid' di Paletmo în dita 
| del 7 scrive: . 


Lo Siatò sanitario della cità proseguo a 
| essere ottimo. Solo due attaccati di cho lera 


=" 3 
provenienti dalla. provincia di Caltanissetta , 
sono stati ricevuti. agli-ospedali, per l'oggetto 
preparati, l'uno tre giorsi addietro © l'altro 

) jeri. 

UT detti anamalati ‘sono in cura, e di uno 
di essi sì ritiene già certa la guarigione., 

Leggiamo nell’ Elendard del 13: 

« Ci yieng.riferita una notizia, che se,sarà 
confermata, produrrà una grande e lieia im- 
sione. tstalniti A 

« Si dice che S. S. il papa Pio IX, in una 
conversazione ch' ebbe laògo, in sua presenza, 
è fiella quale si parlava, dell'arrivo successivo 
di, tutti i, soyrani a Parigi, avrebbe manife-, 
stato). pensiero, ch'egli, stesso, potrebbe, re- 
caryisi, e che. questo, viaggio, sarebba,d'e Si 
tuazione di.uno de’,suoî più. antichi,e vivi de- 
sideri. 

"e Noî siamo: convinti che «il :governo.im- 
periale farà di tutto per agerolere il compi- 
mento di questo‘ desiderio matifeststo con 
tanta spontaneità, è la cui effettuazione colme- 
rebbe di gioia tutti i cuori, veramente cat- 
telici, - wi 

« Il. popolo francese, . tanto, accessibile ai 
nobiti, sentimenti,..e.che nutre, tanta. simpatia 
per.iutto ciò che: è grande.e genereso, come 
l'hanno provato le dimostrazioni di questi ul- 
timi gicrni, accoglierebbe' il veneratos Pio IX 
con entusiasmo @ rispetto ancor maggiori di 
quelli ‘con cui fa Francia del 180% ‘accolse 
l'illustre Pio VII l'indomani del concordito è 

dip rapinato altari. > 

T giornali, francesi, annuoziano che il prin=, 
cipe Umberto. ha, faito,.il. giorno, 14.corrente, 
la;sua prima. visita. ufficiale; sall'E:posizione, 
come-presidente: onorario della Commissione: 

Maliana, 

Si legga nella. France del 13: 

« Continua l' esame, dei, testi, nel, processo. 
di Berezowski.,; 

« Le piaghe. ‘prodotte : dalle; ferita,:che. gli 
vennero fitte dallo scoppio della pistela:sono 
in via di mglioramento, è se nulla di nuovo 
accade, Berezowski sarà, interamente guarito 
fra dieci giorni. » 

«È guuto a Parigi_il duca di, Mecklem» 

burgo setto il nome di conte di Schwerin... 

Leggiamo nella Patrie del 13: 

« La partenza ‘del sultano è sempre fissata 
pel 22 gugno; la divisione ottimana sarà | 
composta di due yachts a vapora pel sultano, | 
e pel suo seguito, d'una fregata corazza;a e 
d’usa corvetia a, Yapore,, 

«.Il contrammiraglio Simon,.che comanda 
Jadivisiona. navale. francese del Levante ,.si 
troverà si Dardanelli,.con la fregata. a vapore 
la Renommee ; per «presentare i sioi omaggi 
al suliano. 

« I comandanti, delle divisioni, inglese, au- 
striaca ed italiana, si recheranno anch'essi ai 
Dardanelli dove, il sultano si fermerà. na 
giorno, » 0 = È 
Leggiamo nella Presse di Vienna del 12: 

« Si attende un rescritto reale, con cui la 
Croazia o la Slavonia verranno incorporate 
semplicemente all’ Ungheria, sulla bare degli 
antichi tr.ttati di diritto polilico, La Dalmazia 
e i confini militari non verranno punto -con- 
templati da quell’atto. >» a 


blici ha pure compreso il tronco di San Se- 
verino ad. Avellino. A 

Giovanola (ministro) risponde affermati- 
vamente, i a 
è Tars!co vorrebbe che prima di ogni. al. 
tra cosa lo si lasciasse svolgere la sua inter- 
|‘pellanza iatorno, alle tariffe le irrigazioni. del 
‘Sangro. F 

Cancellieri domanda schiarimenti sopra il 
proge!to di legge intorno al banco di.Sicilia. 

Panattoni dà le chieste spiegazioni ed as 
Sicura Ja Camera, a nome della Commissione, 
che il ritardo frapposto alla discussione di 
questo, progetto non pregiudica per nulla gli 
interessi della Sicilia, ; 
+ Cancellieri. prega,laPresiderzaad, cosi, 
tare la Commissione onde affretiare i propri 
lavori» 
| Panattoni spera che.il Presidenta rispar= 
mierà alla Commissione: questo. eccitamento: 

‘Presidente l’ eccitamento e già fatto. (Ila-. 
rità), 

CATA proposta del deputato’ La Porta la 
Camera, decreta l'urgenza sul, progetto di 
legge. pel,compimento.delle strade nazionali 
di. Sicilia.e Jo.riayia, alla. Commissione, d’ in-. 
chiesta sulle condizioni..di» quell’ iscla; 

Miceli.‘ intende..interpe)lare;.il «ministre 
della marina intorno disposizioni-da lui. date 
per il trasporto a Venezia delle :caneri dei 
fratelli Baudiera. © . 

Si dà lettura di un progetto di legge pre- 
\sentato, dal deputato Romano e che rigu:rda 
l’ordioe per.la discussione dei. bilanci. 

Presidente .invita,.il «ministro. dei. lavori. 
pubblici a dire quando intende rispondere 
| all’interpellanza» del deputato Bixio sulla So- 
| cietà Adristico-Orientile. 

Giovamola si ‘dichiara agli ordini della Ca- 
| mera, e preferirebbe che quest interpellatza 
avesse. lungo immediatamente. 13° 

Sarà posta all'ordise del giorno di lunedì. 

®arsico interpelia il ministro ‘della guerra 
sopra l'aumento della tariffa per-l’irrigazione 
dedotta dal Canale' di Sangro. 

DI; Reyel.(ministro).risponde, non. essere 
veramente persuaso-di tutti. gli. inconvenienti. 
deplorzti:dall’on. Marsico,.ma: promette di no- 
minare una Commissione per studiare l’argo- 
mento, 

TWelchiorre propone che stante la malat- 
fia del’ on, Cordova. la discussione, del pro- 
getto di legge,sui conciliatori, di cui questo 
depuato.;è relatore ,,venga.aggiornata, od al-. 
meno. posta ali’ordine del..giorno, dopg il bi= 
lancio: dell'interno, 

Si procede a'la-discussiones-del.. bilancio 
del M nistero' d=Il interno. 

Sopra questo bilarico il Governo chiede le 
somme seguenti : 

Spesa ordinaria . . . L. 43,569,741 53 

», straordinaria. ». 4,940,112 61 
Totale,.L.;48,509,854 14 

La Comrtissione, propone: 
Spesa ordinaria >. L. 42,021,506:08 
» straordinaria». » 4,827,827 34 


Totale L. 46,849,333 42 
Quindi una diminuzione, totale di 1,660,520 
lire.e 72 centesimi. 
Queste economie si. suddividono sui diversi 
crpitoli. nel.modo.segueate: 
Cap. 4. Amministr.: centrale (L.:. 13;730. » 
2. Spese d’ufficio » 048/0001060» 
3. Mantenimento di locali» 3,000:0» 
5. Cmsiglio di Stato-Spese 
d’afficio » 2,000» 


É i 6. Archivi-Personale..  ». 24,035 45 
ATTI i DE FICI ALI 7. Archivi-Speso d'alficio» + 2,000» 
de 10..Amministrazione »pro- 
Sue. vinciale ». 313;250..» 
i La Gazzetta Ufficiale del48 ‘corrente con- dA magg et por ’ 
lione : A i i, 3 
4, Un R. decreto în data del 28 maggio | 2! Sanità marittima-Perso= © 
cha dichiara proyinciali sIcune strade, n 11%, li : gici i 
db La legge 6 giugno 1867 cha estende ia tran irta È STO x 
datata Venete le leggi sulle privative 33. Sicurezza pubblica, ;. » 100,000 » 


34,‘Indennità di wiaagli in». 
digenti 

35. Medaglie e ricompense » 

60: Trasferimenti » ‘25000. 

GI. Ispezioni * » 25,000. 

» 

» 


3. Disposizione relativa, al un impiegato 
dell'ex-ducato di Parma, 
4. La concessione di alcuni posti gratuiti. 


PARLAMENTO ITALIANO” 


73,000), 
20,000 


’ 
’ 
» 
» 

62. Dispacci telegrafici 500,000 » 

63, Spese eventuali 50,000! a 

64, Msggiori.assegnamenti i 43,108 Ot 

’ 
» 


68..Tiri.a segno , ».» 75,000 
CAMERA DEI DEMUTATI 74. Emigrazione,» » 400,000 
Tornata del 18 Giugno. 79, Sussidio call'uisola di. 
PRESIDENZAUDEL: PRESIDENTE -MARL, , Ponza 2° 40,000,3 > 
La tormata'è aperta «alle or6 4;2‘colle Pops Belong did 
solite formalità.» L4,746;343-46 


Trasportate dafl bilancio. della 


L’ordine del giorno reca: guerra ’ 


1. Verificazione di poteri. © 

2, Discussione del progetto di legge in- 
torso ali’esecuzigne della sentenze dei conci- 
liatori. 

3. Discussiene del bilancio ‘le! Ministero 
dell'interno per l'esercizio 1867. i 

4. Interpellanza del deputato Marsico, sopra 
Tawmento della tariffa per l’irrigazicne de- 
dottà dal canale di Sarao, 

5. Relazione intorno alla petizione numero’ 
41,592. : 

6. Discussione=del progetto” di legge per 
une tariffa ‘unica «degli emolumenti» dei ‘c0n- 
sorvatori delle’ipoteche. 

7. Discussione ‘del » progetto di legge'con- 
cernente la spesa‘ straordinaria sui bilanci 
1867-68: ‘della*-guerra perla trasformazione 
di armi portatili. 

8. Discossione del bilancio-del Ministero di 
grazia .@ giustizia: per lesorcizio 4867. 

2Ticotera domanda se nel pragetto' pre» 
sentato..alla Camera il ministro.dei laxori pub- 


85,82274 


L1,660,520.72 


Martinelli. (ralatore) dà miélte' spiega- 
ziosi sulle ragioni cheindussero. la Commis: 
sione a introdurre le economie, più sopra ci- 
tate..-In \pari ‘tempo: enuncia le idee della 
Commissione stessa in» ordine al..bilancio 
del 41868. 

Rattarzi (ministro). dice}che egli: potrà 
scceltare : alcuno? economie, ma. che . al 
cure;altre mon sons» accettabili , (fra, que.ta 
va annoverati: quella di 200,000, lire fatta sul 
capitolo delle ‘spese? segrete. La somma di 
1,200,000 lire chiesta» dil Governo è appena 
sufficiente per i bisogni attuali. Mezzo seme» 
stro è già passato‘ e «quindi la. metà della 
somma è già spesa ed-è tatto più necessario 
il resto-inquantoché }annessione. del Veneto 
ha iumontato ‘i bisogni, 

* Ricé‘ardi ‘vorrebbe ‘sopprimere questo ca- 
Pitolo. Tutto si deve fare ‘alla luée del’ sole; 


basterebbero anche 500,000 lire, ma nel caso 
presenta bisogna osservare che quesi’ anno 
700,000.1ira sono già,spese ed; no , 
sono impegnate. 


in-cui.la polizia: ci costa 401) 
i csrabiaieri, si venga ancora a chiedere un 
milione per spese segrete. 


pressivni in materie elettorali per faro stam- 
pare. giornali ed, opuscoli, infamanti ecc, ecc. 
E.,quando questi fondi non bastano si prende, | 
il danaro da altri capitoli. 


Rattazzi conviono che ia tempi normali 


“altre sommi 
Bianchi protesta contro certe asserzioni 


dell'on. Ricciardi, 


. IMicotora si, meraviglia che dal mo 
bs: ni, senza, 


Egli.ritiene che questi fondi.servono.par.fa! 


Vorrebbe, sapere l'oratore che cosa. .s’ in- 


tende, per emigrazione straniera, per.la quale 
sono, fissate, 400,000 lire 
chi ed ungheresi, sta bene, ma la Camera do-. 
vrebbe..protestara se per stranieri, si inten. 


ire; se trattasi di polac- 


dessero i romani, 

Il ,depntato, Nicotera vorrebbe , che .il. go» 
verno spiegasse, meglio in qual modo. siano 
state impegnati, questi fondi segreti. 

MRattaszi risponde che mai, questi fondi 
servirono, per, scopi immorali e che se sì sor- 
passò in questo semestre la quota ciò, deve 
aitribuirsi ai maggiori bisogui, D'altronde 
questi fondi non sono che in parte a dispo- 
sizione dell’ammimnistrazione centrale; ma sono 
date in gran parte ai prefetti. 

Lazzaro.dice.che se.nel primo, semestre 
fu spesa più di metà della somma assegnata 
a questo capitolo, questo fatto nen torna punto 
ad onore dell’amministrazione precedente. 

L’oratore parla contro questi fondi. e trova 
che l'opinione pubblica vi‘è contraria perchè 
riposano sopra un sistema falso ed. erroneo. 

Suppone che nello spendere queste somme 
accadano molti abusi e che bisognerebbe po- 
tere vedere serealmente tutte queste speso si 
fanno realmente per la‘sicurezza, e crede:che 
la Camera dovrebbe avere la facoltà di farlo; 
ad ogni modo questo argomento:potrà-assere 
trattato più ampiamente al momento della di 
scussione del bilancio! 1868. 

Rattazzi (mivistro) dimostra l'assoluta 
necessità delle spese segrete; annunzia che 


per il 1868 verratmo introdotte nei capitoli. 


del bilancio che riguardano la sicurezza pub- 
blica sensibili econ.mie. 
Tvx:chelini parla’ contro Je spese segrete. 
De Boni chiama i fondi segreti un'impos- 
sibiità ed uwassurdità che guidano all’arbi- 
trio ed. all’immoralità. » L''cratora, conchiude 
che .la..somma. di;-4,200,000;.lira..dey'essere 


destinata.al  Ministero...della » pubblica istru», 


zione. 


Ricasoli (movimento d'attenzione). Respin= 
ge con tutta forza l'accusa di‘corrazione e 
d’irregolarità lanciate. contro la passata. am- 


mipistraziune, 


Esse sarebbero giuste.nel solo caso. in cui 


il Governo.spendesse i danari della nazione 
pell’interesse personala' dei ministri. Protesta 
contro quelle accuse nell'interesse stesso del 


paese. Se si dovessero ammettere le corruzioni 
bisognerebbe pura ammettere gli uomini che 


si lasciano: corrompere.» (Movimento); 


L’uratore fa. voti perchè il:emiglioramento 
della sicurezza pubblica readatpossibila «una 


diminuzione nel'e spese. 
&axzaro constata una contraddizione fra 


le ‘parole degli on. Ricasoli e Rattazzi. Vuole 


sapere s0.è vero 0 meno che la passata am- 


mivistraziono ha speso di più quinto, poteva 


sui-fondi. segreti. (Ai voti! Ai voti! Na!..No!) 

Rattaazi, Chieggo.la parola per un. fatto 
personala, 

A destra: Not Not 

A sinistra: Sì! Parli! 

Rattazzi (presidente del Consiglio). Il 
barone,.Ricaso:i ha ; detto, che ha speso ra- 
tealisenta le..spese..dei..fondi. segreti, asse- 


gnati: per'ogni. mese,. e ciò, è verissimo; più 


tardi: si spendette di più. Ciò deve attribmrsi 


al fatto che! pervenmnero: inseguito liste .di 


spese fatte nelle provincia e che. il Governo 
fu obbligato di pagare (Rumori vivissimi). 
Voci. Sì, li ‘avetonsposi i quattrini, peri; le 
elezioni. (Interruzione). 
A destra. Non.è vero; All'ordine 1 


A sinistra. Negstelo quanto voletay:ma in 


mani: nostre stanno;le prose! (Nuovi rumori 
— agitazione grandissima). 
A destra. Provatelo. Sìt Sit Not.iNot 
Trumori sono al:colmo; il presidente tenta 
invano di ricondurre la calma; 


Finalmente si procede alla'votazione «sulla 


chiusura, Dopo. due prova e contrsprove il 
presidente. dichiara .che i segretari dichiarano 
dubbio ;il vato (rumo:?). Bisogna, procedera 
alla votazione per..divisione.. (interruzione). 
Prosidente. Sons pregati ;di fare silenzio, 


Sam Donate: Se i segretari stasseroi val 


loro ‘posto, non ci sarebbe bisogno 'di'tante 
controprove... 

Presidente. Chierga la parola, on. San Do- 
nato, D'altronde, allorchè quatire segretari si 
trovano .al.banco, della; presidenza, gli altri 
pisssono recarsi al loraposto. 

Massari, Domandò la.parola.: 

Voci: Not No! 

B&assari, La domando per un fatto per 
sonale (rumori). 

A sinistra. Non si può parlare durante le 
votazioni. 

San Donato. Mantengo le mie. parole (In- 
terruzione). 

residente. Facciano ssilennio, signori. 

BEassari. L'on. San Donato: mon: ha. .ca- 


‘Agira i, i VS 
come in Isvizzera ed in America. I fondi» 
segreti. non.dersno..sarvire..per..le..pressioni.. 
governative in fatto di elezioni, tanto più che 
queste pressioni fanno più male che bene. 


ito che se durante la votazione ho lasciato 
la.presidenza , dove.già..si. trovavano . quattro. 
segretari, ciò fa per un profondo sentimento 
di delicatezza (Nuovi rumori). 


sura e che l’on.. [ 
di delicatezza che. lo distisgue, ha, votato 
in favore Danieli a sinistra). 

| IBiancheri. propone cho per evitare ilpro- 
lungamento di irritanti incidenti, sixdichiari 
come non avvenuta la domanda di; chiusura. 
e si continui la discussione. 


il barone Ricasoli votato ‘contro la chiu- 


Ml momento, | 


Sn Donato ciò che ho capito si è.che 
ari, con quel sentimento 


Questa propesta essendo accettata, si pro- 


cede oltre, . 


‘conto dei denari spesi sui fondi segreti dal 


Imomento ;in, cui in, ua, quadrimestre fu spesa 
‘quanto doveva bastare, per. otto mesi. Ques:0. 
(danaro servì a pressioni;-alla stampa di pro-. 
igramma elettorali che erano veri libelli con- 
‘tro la passata Camera; a mantenere Comitati 
che sofficano le aspirazioni nazionali. (Ru- 
mori! Si! SA) rn 

Non ridano i deputati che stanno su quei, 
banchi; non ridano perchè le istituzioni non 
‘crollano senza che, cada, pure quella cosa per;, 
la quale viveno. 

Il:barone Ricasoli ha insultato coi suei scritti. 
i rappresentanti della nazione ma il paese ‘è 
più morale di quanto lo credono i signori 
ministri, e la postra, presenza sopra, que;ti 
banchi è Ja più bella prova della lorò mora- 
lità e dell’impotenza' del ‘governo. (Benissi- 
mo a sinistra) d 


‘Bietcheri.sostiene che per potere gettare 


accnse di.questo ganere ci veg'iono prove. (Ru- 
mori vivissimi) Si. parle di. denari. spesi per. 
corrompere, per poriare in questa, Camera, 
piuttosto uno che l’altro deputato, forse, se 
ciò fosse stato fatto si potrebbe meglio dirlo 
su altri banchi e non su Questi in ‘cui. siede 
l’oratore.. (Interruzione) i 
‘Ricasoli. Delle insinuazioni. dirette.a me. 


come, uomo politico lascio giudice.il paese e 


la,storia, (Bene a, destra); 


In quanto alla qrestione, dei fondi, segreti 
io prego l'onorevole Rattazzi a voler far. ve- 


rificare se le spese di cui giunsero posterior- 


mente le note dai prefetti siano state fatte 
per la sicurezza pubblica esianò debitamente 
autorizzate. 


Rattazzi. (ministro) fio ;non,.ho ‘nessun, 


dato per credere. che.i fondi. segreti ;siano. 


stati spesi per le elezioni; anzi ho motivo di 


ritenerlo falso. 


Orispi, Il deputato Biancheri ha Plate di 
‘the nen 
seggono a destra. Si spieghi l'onorevole Biant- 


spese fatte per ‘far riuscire deputati 


cheri. Se questi deputati non'.stanno a de- 


stra, staranno;a sinistra od al centro. Lo dica 


l'onorevole -Biancheri. chiaramente duyve seg- 


gon,questi, deputati. Sa egli.. sostenesse,.che 
’seggono a sinistra, nei,abbiamo modi di.farli 
ri ornare in gola le sue asserzioni (Bravo a 
sinistra). In tutti i casi egli vuole detle prove; 


eg'i vuole” sapere ‘la ‘verità, ebbene cè un 
modo ‘di giungere a questo:risultato ed è una 


inchiesta suli'impiego dei fondi ‘segreti. (Be- 


nissimo a sinistra), 


Biancheri. sostiene, non. avera .fatto.insi» 
nuazioni,, di, sorta. sopra.,una parte,o l’altra 
della Camera. Egli accetta |del resto l’inch'e- 
sta, a covidizione, però che essa si estenda 


sopra tutti i ministeri passati. 

Mattezzi (-ivistre) ‘egli non sarebbe a- 
lieno ‘dall’atcettare il sistema di fare discu- 
tere ile spesa .segrete; ma. ciò è impossibile, 
perchè bisognerebbe declinare, nomi.;che.il 
Governo non può lasciare pronunzisre e per- 
chè ciò screditerebbe l' amministrazione in 
faccia al pubblico. 

Crispi propone un ordine del giorno, col 


quale la Camera delibera immediatamente una 


inchiesta snil’impiego dei. fondi. segreti. du- 
ravte i primi quattro mesi dell’anno (Bene). 

Del resto, egli non si opperrebba che la 
Commissione incsricata. di..questa «inchiesta 


ne rendesse: conto alla Camera .in, comitato 


segreto. 


Fiastri.. Se ‘il presidente. del. Consiglio 
avesse detto..francamente che i fondi segreti 


non: furono: spesi per le elezioni,.io gli avrei 


creduto e avrei presovatto della sua dichia» 
razione (si ride a simistra), mavin seguito 


alle: suedichiarazioni» vaghe..io. mi.,assucio 
all’idea delilinchiesta. 
(La Camera è imolto\agitata) 


Rattazzi.(presidente del.Consiglio). Io ho, 
detto \che‘non mi risultava perchè realmente 
dai registri non risulta l’impiego, che.-si fa 
di queste somme ie perchè.i prefettitrasmet= 
tono le somme; complessive spese per.la-:pabr 
blica sicurezza. Ho, detto. poi che non. lo..cre= 
deva»vero perchè realmente. questa: è. la. mia 


convinzione. 

(I rumori vanno crescendo) 

Biancheririsponde'all’on. Crispi, ma iru= 
mori deìla Camera: nen; permettano che, si 
possa udire la sua voce,  Seltanto campren= 
diamo che fa ‘ua emendamento all’ordino del 
giorno Crispi, proponendo ‘che l'inchiesta. si 
estenda ‘a tutti i Ministeri passati: — 

Berti dimostra l'inutilità de'linchiesta ola 
stia inopportanità, Ud vaîuistro; un’Ammini: 
strazione. pubblica non può meno:re alta data 
parola d'onore di non'rivelare le ‘parsone 
colle quali si spendono i fondi segueti, come 
non vi mancherebbe l'in. Crispi» È impossi- 
bile cho quest'inchiesta giunga ad avere qual- 
che risultato. 

Presidente. È stato chiesto l’appello no- 
minale. 

nattarzi fa ‘nilovamente. osserrare alla 
Camera come quest’inichiesta non possa. cone 
durre a nessun risultato ‘ pratico, ed-eglivla 


stati spesi i soci denari e da 
l'Italia sia, stata governata fino ad. ora. 
provazione a sinistra. La Camera è molto agi- 
tata). È 


vare ds WU TEA 


prega nuovamente a respingere: la proposta 
precedente e si menom*robbe quel rispeito al 
Governo del 


che altri gelosa custode. 
Cia So e convengo ; coll’on. Berti .che 


quale la Camera dev'essere più 


a non è immorele, come lo vorrebbero ‘ 


certuni, anzi, i citare” 
dl ii pt er 


Se andiamo.un.po' più addietro troviamo 


lo. stesso Borbone; il. esci 
x ce gg non potò.riescire 


che lo 0steg 


Uliimamento tatto, fa tito, tuito fu (43 


perchè i collegi non rimanda: 

ment> i deputati dll'opros zione. Garlca ai 
opta di.tutte.Ja. opposizioni, di, tut:g 

sioni tutti siamo ritornati ai nostri posti a die 
spetto del’on. Ricasoli (Bene a sinistra). 


le press. 


Le Camere non si sciolgono per giuoco, e 


il barone Ricasoli lo sa. Ma la Camera ha 
condannata .la.sua.. politica , lo.ha.forzato a 
ri‘irarsi prima che avesse un voto, ed egli 
ci ha rimesso /la/sux riputazione di nomo di 
St:to, di amministratore, di poli ico (Applausi 
nelle tribune: IV presidente minaccia dif arle 
sgombrare). 7 


Sono finiti, 0 s'gnori, i tempi.dei miti; degli 


idoli (Benissimo). Dil 1848 #i fa una fibbrica' 
di Dei che s'imposero al piese ed afferrarono 
il pitere, si alternarono fra ‘di loro, mandando” 
a fascio gli affari dello Stato, 


Cotesti unti , del Signore hanno. finito il: 


loro tempa ed.. è. inutile che s° impettiscano, 
in.mezzo.ad una vuota auresla di gloria. (Ap- 
plausi a sinistrace nelle tribune). Il paese li 
hastterrati ed ‘cra l’Italia può camminare più 
spedita verso la propria ‘gloriosa’ meta. (Be- 
missimo a sinistra); © — © * 


Del resto l'attuale presidente del Consi- 


glio nulla, ha temere da, questa inchie;ta per- 
chè per restringerla,io, nn la, propongo, se 
non peri pi 

Questa. è cosa .che. riguarda il. barona. Rica= 


quattro mesi. di, quest'anno, 


2. (Ap- 


* Rieasoli..Ionon ho mai cercato di essere un 


idot0; io non ho mai cercato la propolarità : 


ho accettato due volte di prendere le redini 
del Governo quasi mio mslgrads'e ‘perchè 
credeva cha il mio dovere mi vi Cbbligasse. 
I{ Ministero ‘che, ho' presiedato nom sì è ri- 
rirato, dinanzi, a , nessun vuto, della. Camera. 
(Rumori), Esso sì. è ritirato per; ragirni che 
la. Camera. non, deve, conoscere... (Movimenti, 
Risa:a sinistra.) 

Bixio bisogna spiegarsi; che cosa si vota? 
L'on. Bancheri, io'l’ho sentito molto bene, 
noa ha detto quello che l'on. Mrispi ha ca- 
pi'o. Egli'nòn ha affe-mato che fu speso da- 
naro, per_ fare  riuscira deputati 'da questa 
parte (sinistra). della Camera. Sé si vota sol- 
tanto l'inchiesta sui fondi segreti allora è un 
altro..aff.ra, 

Ia quanto .al barone Ricasoli;:che ho attac» 
cato tante v-lte, allorchè ‘era: ministro, io lo 
credo un orest'uomo (bene a destra) e Ja'sua 
onorabilità e ‘îl' suo carattere ‘sono cose ac- 
quisite alla storia (Vene). Prima di metterlo 
in dubbio, 6 di assaltar'o come bestie feroci 
(ilarità) bisogna pensarci. In ‘quantò a me 


io, dichiaro cho, non, voierò nè prò, nè 
contro, 


Presidente. si procederà alla. votazione per 
appello». nomina'e.. I signori deputati; sono 
pregati di fsre silenzio, 

(Tutta questa lunga discussione fu fatta in 
mezzo a continui rumori ed interruzzioni). 

La mozione Crispi è così concepto: 

« La C:mera ordina immediatamsnte un’in- 
chiesta parlamentare sul impiego ‘dei fondi 


segreti. del Regno .durante..i priri quattro, 


mesi dell’anno. corrente, ;» . 
Risultato..della votazione: 


Presenti, 282 
Votanti,., 276 
Risposero, st 414 
Risposero no 462. 
Si.astesmero.. 6 


La Camera respinge .Ja, mozione Crispi.., 

La seduta»è sscio'ta alla 0r8.6.,3;4,,. 

Lunedì seduta al}ora-consuela,.. 

Ecco l'elenco dei, deputati, che votarono, in 
favore e ‘contro, l'ordine, del giorgo Crispi: 


Risposero.:SI: 


Accolla — Acerbi — Alvisi.— Andreoti 
Antona-Traversi — ‘onî. 
Bargoni — Bertani — itta — Brida — 


Brunetti, 


Cairoli,—.. Calvino, — Calvo — Cancellieri 


— Cannella, — Casarini, — Castiglia, — Ca- 
tucci.— Cicarelli .— Giliberti ;— Cimino, — 
Comin — Consiglio: — Corapi.— Crispi — 
Cumbo — Carzio -— Cuzzelti. 


D'Ayala — De Boni — De Luca — DelZio 


— De Sanctis — Di Blasio — Di Monale— 
Di San, Donato,— Di Saa, Gregorio. 


Farina — \Farioj, — Ferraris. — Fiastri, 
Garan. — Giunti,— Gratoni.— Greco An- 


tonio 


La Porta — Lazzaro. — Lo-Monaco — Lo- 


vito — Lualdi. 


Macchi — Mannetti — Marincola. — Ma- 
ro da-Petilli — Marsico — Mauro — Marzue- 
chi — Melchiorre — Miceli — Michelini — 
Mineryisi, — Molnari,—- Musolino — 

Nicotera. 
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sta 
vo Oiva, 4 
dr Palascimo — Panciatichi — Paris — Pa». 
più : risi — Pelagalli — yet en si; 
| Piutino Agostino — Polsinelli — Pclti. | 
‘he Ramiala co Ranco — Ranieri — Rega — 
sro icciardi — Ricci Giovanni — Righetti — 
e ndel'î — Rogadeo — Romano — Romeo . 
o — Rorà — e IR 4 
Sabelli — Salomone, — Martino. — 
ire Seismit Doda ‘— Setra Luigi — Sipio — 
È Sdli cat pi Na isa trare 
"Tamaio. —, Toscano, — Tozzoli, 
la. Valerio — Villa Vittorio: Vinci — Volpe, 
ad Zizzi — Zuazi. = 
be ‘ Risposero NO: ' 
25 Adami — Alippi.— Amabile, —. Ariponi 
— Atenolfi — Audinot, 
0 Bano: — Bartolini —. Bartolucci — Bassi 
ha — Bellini — Bellazzi — Bembo — Bernardi 
a — Bèrtea — Berti — Bertolami — Bian- 
gli chieri avv. — Bianicheri ing. — Bianchi — 
di Bgoncompagoi,— Bonomi ,—. Borgatti. — 
ssi Bîrtolacci — Bosi — Breda — Brenna — 
rle Btiganti-Bellini © Giuseppe .—' Brignones — 
3 Broglio — Bullo. 
gli Cadorna :— Calandra — Camerata-Scovazzo 
ica — Csmuzzoni — Cappellari - della Colomba 
no — Carazzolo — Castelli — Cavalli — Chec- 
do cherelli — Civinini — Coppino — Correnti 
— Corsini — Cortese —. Costa Antonio — 
il Costa Luigi — Corti. " — ‘ 
no Damis — D'Amico — Danzetta\ —D'Aste 
lp- — De Blasiis — Da, Capitasi — De-Carde- 
li nas — De Filippo — Del Re — De.Martino 
iù — Da Pasquali — Di Campello — Dina: — 
le. Di Revel — D-nati. 
Emiliani Giudici. 
si- . Fabris — Fabrizi Giovanni — Fambri — 
r- Faro — Fenzi —' Ferracciù — Fiticati — 
se Finzi — Focozzrro-— Fonseca— Fossa — 
To Frascara —; Frisari . 
de Gaola-Aritinori —  Garzoni. — Ghezzi — 
lo, Giacomelli — Gigliucci — Giorgini — Giu- 
zi. sino — “Gonzales ‘— Griffini — Grossì — 
he Guerrieri-Gonzaga — Guicciardi — Guttierez 
a- La Marmora — Lampertico —,Lanza-Sca- 
i) lea. 
ni È Maiorana Calatabisno — Maldini — Man- 
D: cini Girolamo, — Manni — Marchetti — Mari 
Ti» — Miriotti — Martinelli — Martini — Masci 
— Marzi — Massari Giuseppe — Muttei.— 
n Miurogònato — Mellana — Merialdi — Mos- 
i: sedaglia —, Monzani, — Morelli, Cario,, 
ni Napoli — Nisco. ° 
n Panattoni, — Pandsla —.Pasqualigo.— Pe- 
8. scetto — Piccoli — Piolti-De-Bianchi ‘— Piroli 
sn — Pisaneili — Pissavini.— P.utino Antonino 
rà. —Poccioni. 3 
he » Quattrinia 
fn, Rasponi — R: i — Restelli. — Robec- 
chi — Rossi Alessandro. 
a? ‘Salyago — Salvoni, — Sandonnini — San- 
le, i uo — .Sanyiniatelli. — Seba- 
a stiavi — Sella. — Serra-Cassano. — Servadio 
la- + Sgariglia — Sormani-Moretti — Spaventa 
stà +_Stocco, | : Sia 
be ‘ Tenani— Tenca — Testa' — Trevisani 
nn — Trigona Domenico, — Trigona., V:ncenzo. 
: “Va'marana — Viacava — Vigo-Fuccio — 
iù Villa-Perpice,— Visconti-Venoria. 
lo Zabini,— Zorzi. 
na î Si.astennero:: » i 
lo Amari — Bixio — Di Roccaforte — Guic- 
lo cioli — Ricasoli B.— Zaradelli. 
"4 Commissioni nominate dagli. uffici 
Déla Camera dei deputati 
er | Progetto. n°. 61.— Pensioni alle vedove e 
10 a figli di militari morti nella campagna.4866, 
i cui matrimoni non erano stati autorizzati. 
= Sia Carre 
Ufficio 4. Donati — 2. Macchi — 3. Ma- 
netti — 4. Sebastiani — 5, Fossa — 6. Fenzi 
n° — 7. Corte — 8. San Donato — 9. Setra. 
di Progetto n° 69 — Esenzione dal pagamento 
roy dei dritti di entrata e di uscita per gli: og= 
getti spestanti ai sovrani regnanti ed ai'pria- 
cipi del.loro sangue. |’ ; 
Commissari,: 
Ufficio 4.. Rasponi,— 2. Macchi — 3, Mor= 
purgo — 4. Brunetti — 8.' Cicareli — 6. 
Robecchi — 7. Bottero — 8. Del Z:0 -- 9. 
Mazzarella. 
ni : \ ©: i © da 3 
CRONACA DI FIRENZE 
4 Per questa isera:è annunziata la lreminara 
a Pisa. Noi crediamo di far.cosagrata\ ai:no»> 
paio prgn loro che la cbr 
della strada ferrata, ha stabilito «Bite di 
pi ‘andata e r.torao ,tra rospi RI 
l’udir questa notizia;-non.- capiranno + 
© «pelle danzeranno perla. gioia. 6 ‘tireranno» 
«dei razzi:in Vurae) della neri società! 
i “Ta quale;, pensande con ragione che ogni bel 
si | ‘goto dura poco, vuole che da l'to 
pad laminara, dari. pochissimo, L'intera giornata 
er RRari 1 firenze «dove ‘si ‘avrà tatto ‘il 
Lal ‘tempo di ‘pensare al gran spp ed ‘anche 
di far testamento, per i casi che possono, suc», 
È 3 Pad lo gt pomeridiane i 
“ mi Gr); Sanna: permfendolo, 
‘Sì:gipngerà Bia 1580 US \sse 
di 3 ì POSI vento” cosidetto di* ritardo 
) domina su quella Jinea , .il, felice 
le I sarà ad TN p trequarti, 
on quel po’ po’ di folla chs ci sarà, s1 per- 
.corrarà la distaoza fra Ja s'azione e i Luo- 
4 ‘Garsi e così si godrà lo spettacolo de'tnec: li 
È i i. Oh previdi 


DA 


“| sarà fa presa ‘di, possesso, per inezzo di un» 


di divertimento bastano , tanto, più chie ia | 
quel: sera nei Luogarni di Pifa si passeg- 
gerà al largo, Circa la mezzanotte si riparte 
0 a rivederci a Firenze, Sp:lancate pòi gli 
occhi è gii orecchi per la. generosità. della 
Società sullodata;;la quale: pel biglieito d'an. 
data e ritorno vi fa' risparmiare’ )' egregia 
somma. di.sessanta cen'esimi! È un economia 
simile .a quelle.che la.Camera ha fatte nel 
bilancio dei lavori pubblici. Ora s8, poi qual-' 
cuno di voi 3° infischiasse dei sessanta ‘Cerito: 


simi e preferisse di andare (corì altri convo: |' 


gli, è bene che sappia cha ‘déwrà dormire a 
Pisa... se pure troverà. alloggio , perchè la 
partenza della mezzanotte è, riservata ai bi- 
glietti di andata è ritorno, Per/tatti gli altri 
biglietti vi 8 la partenza ehe mon ha.ritorno; 
come si canta nel Miserere del. Trovatore. 

Siamo. lieti. di amnunziare come, in una 
recente riunione di artisti sorgesse il pen- 
siero di costituire in Firenze, un Circolo ar- 
tistico, ;l quale, offrisse, opportunità di con- 
vegno, ai cultori, ed agli amatori delle belle 
arti, e giovasse al progresso ed all’incremento 
dell'arte, moderna. PIA 

Codesta idea essendo stata favorevolmente 
accolta, nelle studio del sigtor prof. Gordi- 
giani fu tenuta ‘un’adunarza preparatoria per 
costituire _il Circolo anzidetto, e ‘vi si nominò 
Una commis ione composta dei signori pref, 
Gordigiani Michele presidente, Betti Augusto, 
Costeli prof, Aristodemo, Corcio avv. Giorgio, 
Dattoli Vitcenzo, Gelati. Lorenzo ed Haimann 
cav. Giuseppe,; coll’incarico di compilare un 
progetto..di..statuto provvisorio. 

In una successiva adananza fu discusso quel 
progetto, ed introducendovi alcune modifica- 
zioni, venne approvato: quello statuto, che a- 
rà. vigore. per un anno. } 

Da quello ,statnto apprendiamo che la So- 
cietà del. Circolo artistico sarà attuata sola- 
mente quando avrà almepo trecento sci. 

La Società si.compon'di soci effettivi e di 
soci. onorari. 

Coloro .che saranno ammessi come soci ef- 
fettivi pagheranno lire. 8. di tassa d’entra ura; 
gli altri lire 40. Tutti: poi pagheranno 42 lire 
all'anno-in rate trimestrali ‘anticipate. 


Soci onorari potranno. essere..le.donne.ar- 


tiste. e letterate di. merito distinto, come pure; 
tutti coloro. che, non risiedendo a Fifenze, 
fossero ammessi come tali per titoli di par- 
ticolare benemerenza, È 


La:Società medicg-fisica fiorentina, oggi, 
domenica,..16.. corrente. a mazzogiorno in 
punto, terrà adunanza pubblica nella Biblio- 
tecadelR, Arcispedale di Santa Maria, Nuova. 


Dal 43 al 15 corrente, dalle guardie di. città 
furono ‘contestata 324 contravvenzioni al're- 
golamento. di. polizia municipale, e 24‘a quello 
sulle.pubbliche. vetture, 


Venerdì, 14, le. guardie .di prbblica sicu- 
rezza ‘arrestarono, im. piazza dela Signoria un 
tale G. C. di Campi, mentré stava rubando la 
borsa ad«un' vianda.te, ed arrestarano pure 
un certo, A, C..di San.Salvi, imputato di farto 
domestico. 

Un.tala IV. disRicorboli, che rubò L. 30 
nella bottega di un tabaccaio, venerdì sera 
venne arrestato sul Prato da, alcuni popolani 
che lo;consegnarono: agli agenti della que, 
stura.. 


Nella giornata: di venerdì le guardie. di 
pubblica ‘sicurezza’ contestarono. 15° contrav- 
venzioni per corsa veloce; cioè, 8 a fiaccherai 
@ 7 a conduttori. di! vetture private, 


Per naturale ribollimento, venerdì mattina 
sviluppavasi. un.incendio nel fievile di Michel- 
lozzi Zanobi, contadino del marchese Ginori- 
Lisci, fuori di Porta a Prato. 

Il. prouto accorrere, dei pompieri» munici= 
pali..valse.a domare prestevil fuoco; che recò 
un: danno»di Li 1800 circa, 


Nel giornata :del:1% giugno il termometro 
centigrado del R. Osservatorio. astronomico 
di Firenze segnava la temperatura. massima 
di + 31,5 e la vainima di +47,0. 

Ne!la, notte.del.15. giugno, la temperatura 
micima di.+ 21,5. 


_ ______ rP_PP__6mm—@—r———-ài 
NOTIZIE INTERNE E FATTI.VARI, 


— L'Italia Militare del 14 corrente. pub- 
blica_.il. bollettino.No. 54. dells. nomine, pro- 
mozioni.e disposizini seguite nell’afficialità del- 
l’esercito. 

— I Commercio di Genova det 44 annrivzia 
che il sindacato, della .Borsa di Parigi cen- 
cellò dal.listino ‘officiale dei corsì: ‘le azioni 
della compagnia’ ferroviaria ; Torino-Savona- 
Acqui. 1 È 

“Ieri, scrive la Lombardia del44;. monsi- 
guor Calabiana., arcivescovo di Milano , tra- 
smisesa mossigner: Pertusati la hoile ponti- 
ficia,ch gli:conferistoso la giurisdizione sul'a 
archidiocesi 1! Nilly possi settimana vi 


procu?a:ore incaricato, da. monsigner arcive- 
sGyVo,, non potendo esso personsimente com- 
piere: questa formilità per aderire all'invito 
del sommo pontefice, ché To chisma a Roma 
con‘tutti i vescovi della cat:olicità, per solea- 
nizzara il centenario di.S. Pietro. ò 

— LaPerseveranza-det18 annunzia:che il 


.| minisiro.deisavori pubblici autorizzò i pre | 


‘fetti. di Milano!» di Pavia \ad' adottate le 


| 


disposizioni. che ravyiseranno del caso per 
regolare il servizio promiscuo fra Je Socie:à 
del’A'ta Itilia e le meridionali, per l’eserci 
zio della ferrovia Psvia-Cemona, onde ov- 
Viare a, qualsivoglia ritardo, inconyeniente o 
danno, che potesse derivare da alcune diver- 
genze al trasporto. dei. viaggiatori e. dello 
merci, vET DE 

— Nella Gazzetta di Torino del 18 cor- 
rente si legge: 

Un soldato. d'artiglieria, di cui ignoriamo 
il nome, si è pochi, giorni ‘or sono suicidato 
in un modo strano. Avendo ottenuto licenza 
di 60 giorni per recarsi in paese, si era al 
l’uopo recato alla ferrovia, d.ve a levarsi in 
parte la molestia del caldo si tolse i gvanti 
ed.il‘kepi, met'endosi in quella vece ii ber- 
retio di fatica. Essendo stato sorpreso in que- 
sta flagrante infrazione da un'suo' superiore 
questi lo chiamò a sè dicendogli: 

— Cosa fate voi qui? 

— Mi fa data licenza di 60,giorni ed'ora 
prendo il'vapore per recarmi in paese. 

— Ma il keyi @ i guatti? 

— Il kepi l'ho sul zaino e i guanti in ta- 
sca, Fa tanto caldo ! 

— Sono storie. Seguitemi. 

— Ma il vapore parte... 

— Vi dcodi seguirmi. 

Ed entrambi s'avviarono verso la caserma, 
dove giunti, il superiore chiese del serge»ta 
di guardia, cui lasciò detto: — S'inf rmerà 
del'nome di questo individuo (accennando il 
povero camuoniere senza. guauti) e per ora 
le ordino di condurio in carcere, di ritirargli 
la licenza e di consegnarla in rapporto. 

Il sergente invitò il soldatò a seguirlo coît 
modi cortesi. Il sold:to ubbidi, ma con l’a- 
nimo inyiperito e con aria faribondà e mi- 
nacciosa, non profferendò che parole tronche 
e bestemmiagdo contro, chi gli recò tanto. 
mae. 

Arrivati al terzo piano, acceso, il povero 
soldato, da non so qual. febbre, si slaccia il 
cinturino, gettandolo in aria, s’avventa. alla 
galleria che, dà verso la corte, spicca un salto, 
e cade da quell’altezza cadavere: sul suolo, 


erro 


Una tragedia in una mina bdel- 


ga. — Leggiamo pel Journal de Liège che | 


ne}la-mina»di.carbone di. Buveur ‘a’ Jemap- 
pes, ad” una profondità di circa 160 metri, 
nel’aprire una-comunicazione- furono sco- 
perti: sette»corpi «d’infalici operai, I cadaveri 
erano ; completemente' mummificati ; questo 
fenomeno è da attribuirsi alle abbondanti e- 
salazioni di acido carbonico. I- cadaveri ‘sono 
soprapposti l'uno, all’altro, colle mavi incro- 
ciate; sotto il capo, Due si ritrovarono; ab- 
bracciati. 

Ora. si* ristaura/la-galleria. con gran pre- 
cauzione: 

I prigionieri dell’ Abissinia. — 
Leggiamo: nel- Bund deli 14 questi nuovi par= 
ticolari intorno ai. prigionieri delre Teodoro. 
La loro. condizione non è molto cangia'a. 
Lord Stanley-avrebbs inviato al re Teodoro 
un ultimatum col quale -lo si m'nacciava del'a 
perdita dell’amiciz‘a inglese, del ritiro dei doni 
a lai destinsti se entro tre mesi non rita- 
lascissse libere le vittime del suo capriccio. 
Quantunque il negro. signore sia, in quanto 
alla situazione interna del suo paese, circon= 
dato da ribelli, ciò nendimero si ha poca fi- 
ducia . dell'effetto. di questa minaccia, Egli 
continta a risiedere col'e sue 77 mogli a 
Debra Tabor dove operai tedeschi al. suo 
sarvizio costraiscono forti barr cate ed. altri 
m3zzi di difssa\che sembrano al re negro i 
benefici più dardesiderarsi della civiltà mo- 
derna. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEÌ DEPUTATI 


Un capitolo del bilancio dell’interno è 
stato l'argomento della. discussione dell’in- 
tera seduta. Ma è uno di quei capitoli, 
sui quali la parlantina ama ad esercitarsi. 
Imaginiamoci ‘se il capitolo 25, che ri- 
guarda l’assegnamento pel:s rvizio segreto 
della» polizia; poteva» passar liscio 1 Non ci 
fu veramente grandè divergenza d’opinioni 
rispetto a’ fondi segreti, che sono una 
piaga, ma una piaga che pur troppo non 


sî\potraisanare, finchè vi saranno,cospita= | 


tori è settari, e finchè la polizia occulta 
sarà-un-mezzo-.di-governo. Anche-coloro 
che fecero voti per 1° ‘abolizione di questo 
assegnam»nto’, riconobbero che' per' que- 
st’inno non ci era nulla da cambiare, e, 
centomila. lire di più odi meno, biso- 
gnava- lasciarla somma. 

Ma vennerì. in ‘campo le elezioni,, le 
corruzioni, i brogli e tutte le altre brutte 
cose, di cui i partiti si accusano a vi- 
cenda, parlarono una decina di depitati,, 
entrò nell’a-ingo l'on. Ricasoli, con grande 
elevatezza d’ idee, che faceva contrasto alle 
ire personali manife.tate dall’ltra parto ; 
evtutt» ciò per riascire alla proposta del- 
Pon. Crispi per un’ inchiesta sull’ impiego 


dei fondi segreti. ne’ primi. quattro mesi | 


dell’anno «corrente. se 
Era una proposta diretta contro il mi- 
nistero passato; era troppo chiaro, chè 


altrimenti, perchè non estender J’inchiesta | 
he restringerla' a° primi quattro "mesi del 
1867? Quandò si rinuncia ad ogni senti- 


mento di gover 


ribultato. Difatti come provare che i fondi 
segreti furono impiegati in'brogli elettorali, 
anzichè pel servizio della sicurezza pub: 
blica? E impossibile, e inutilità della 
proposta ci sembra avrebbe dovuto bastare 
per farla ritirare. Ma l'on. Crispi vi si è 
ricusato, e perchè la Camera potesse im- 
piegar bene il suo tempo, fu aggiunta la 
domanda dell’ appello nominale. 

Il buon senso la vinse e 1 inchiesta fa 
respinta; ma intanto ‘che vantaggio ha ri- 
tratto il paese dall’odierna seduta della 
Camera ? ' 


Nella Gazzetta ufficiale del A5 corrente si 
legge: 

Iu esecuzione del Resle decreto in data 30 
novembre 1866, cl qualé veniva posto a ca- 
rico dello Sato il trasporto a Venezia delle 
ceneri dei fratelli Allilio ed Emilio Bandiera 
e di Domenico M.ro, il Ministero dalla ma- 
rina destinava in questi giurni a tale scopo 
il R. trasporto Europa. 

Nello intendimento poi di dare maggior lu- 
stro alla‘ pia cerimonia, il Ministero medesimo 
nominava una Commissione incaricata di ri- 
cevere ed accompagnare sino a Venezia le 
illustri salme, 

Quel'a- Commissione è composta dei signori 
cav. Agstino Plutino, deputato al Parlamento; 


cavi Antonino Plutino, idem; conte Giuseppe | 


Ricciardi, idem; sig. Domavico Mauroidem ; 
prof. Francesco Laitati: abite Beniamino Da 
Rose; cav. Mitcello Mammo, vice-segretà io 
del muvicipio di Venezia, e Domenico Lon- 
birdo, consigliere municipale. 


Alla Gazzetta Ufficiile del AS scrivono da 
Parigi: 

It :9 corrente il commissario Regio conte 
Chiavarina fu a ricevera al suò arrivo in Pa- 
rigi S. A. R..il principe Umberto, 

L’ undici alle duo pomeridiane il principe 
venne a fare la.sua prima vista all’ Esposi- 
zione e corsacrò oltre due ore all'esame della 
nostra sezione, 

Il commissario regio fa a prenderlo alla lè- 
gazione italiana, ove alberga. } 

Sul\'entrata del'’Esposizione, alla porta Sul: 
fren, si tr.varono congregati ‘a riceverlo.i 
membri della Commissione Reale, i giurati 6 
delegati italiani e j funzinnarii del Regio com 
missariato, che il commissari ebbo 1 onore 
di preseutare a S. A. R. 


Asche il sigaor Le Play ed il signor Don- . 


nat si troverono a fargli omaggio; in nome 
del'a Commissione imperiale. 

Erano ugua'mente schierati ad attenderlo 
una trentifia di operai inviati da Napoli al- 
} Esposizione , i qua'i lo acco'sero al grido 
di Viva il principe Umberto , Viva la Frao- 


ciay Viva l'imperstore dei francesi, ècc. eco. | 


Il c.nta Ch avarina actumpagaò il giovane 
e grazioso Priatipe per tutta la nostra espo- 
sizione, ové s'idtrattenn@ cogli esponenti tuo= 
strèando m-ito amore el iuleligenza degli e- 
leme»ti vitali del nostro avvenire, 

Dopo f.to il giro di tutte le nostre. sale, 
S. A. R, è passata nella parte del parco 'ri- 
servata all'Italia, © visitò î diversi edfizi cha 
abbiamo in esso, arrestandosi nel pi:n terreno 
della casetta a graffite, ove il R; commissario 
aveva fatto improvvisare nni acconcio addobby 
ed ove S. A, R. si è degna'a accettare ùn 
modesto servizio di rinfreschi, 

Tutti i nostri concittadini si compiacquero 
grandemente per l’affabilità mostrata dall'au- 
gusto Principe di Piemobte, e per l'iotsresse 
con cui parve esaminare .tot.0 quanto. ha 
tratto dalla’ produzione nazionale, 

A sua vilta S. A. R, si mostrò molto sod- 
disfatta dell'esposizione, 

L'impressione di questa visita nel pubblico 
è stata eccellenta; Una folla immensa faceva 
ala sul smo passaggio e tillti atithiravauò i 
modi e l’espressione d’iateressamènto con cui 
il Principe si intratteneva coi diversi esposi- 
fori. 

Questo ricevimento fitto al Principe eredi- 
tario può essere indicato come un fatto de- 
gno: di speciale menzione. 

La sera del 42 furono convitati a banchetto 
dal S. A. R. il principe Umberto, il R, Cort- 
missario, i giurati, l'ingegoere delegato ed il 
segrèiari» del commissar:ato. 


Dispacci  ELemmRICI 


[AGENZIA. STEFANI} 


Parigi, 15.—ll Mémorial diplomatigue smen- 
tisce la voce che: Juarez abbia negato di ac- 
condiscendere alle’ istanze di Campbell per la 
liberazione di Massimiliano. Il ministro ame- 
ricano.a Parigi'ha ulficialtaente, dicbiarato,che 
Campbel' non h*' ancora potu'o raggiungere 
Juarez. ‘ s 

Le istititioni di Campbel sono ta men'o 
positiva, che noù si, può dubitaro,che Juarez 
i non deferisca ai voti del. gabiueito di Washin- 
| gioni. 

o Londra, 15,— Camera dei comuni, — Lord 
Stanley, rispondendo. alla domanda f.tiagli da: 
Labeuchère per. avere spiegazioni relativa» 
mente alla geranzia data dall'I-ghilterra per 
la neutralizzazione del. Lussemburgo,, dice 
‘che, quando le.grandi poteuze, si eran messe 


onto | no, quando si calpesta ogni 
principio di autorità, tanto ‘vale farlo per 
raggiungere un migliore scopo. Sebbene, 
come ha osservato l’on. presidente del Con- 
siglio, tale inchiesta non promeit*sse alcun 


riguardo, egli nutriva 
evitare la guerra. 

La Francia riguardava l'occupazione del Lus 
semburgo come una mivsccia € né chiedeva 
lo sgombro. La Prussia rispose dapprima con 
Una ripulia assoluta. Lord Stanley dichiara che 
aveva rifiutato Ja conferenza, fintant.ché la 
Prassi: non dava tali assicurazioni che per- 
mettessero di sperare un accomodamonto, La 
Francia. AVEVA Bià fato ‘una ‘grande  corces. 
sione rinunziando all’anressione de) Lussem. 
burgo. Dopo grandi difficoltà Ja Prussia‘cn 
senti di sgomberare il Lussemburgo ‘otto ‘la 
garanzia dellefgrandi potetize, 

{ Lord Sanley soggitnge che aveva forti g] 
biezioni per dare la chiesta gar:pzia fina 
che s'egli aveisepersistito. Del rifiuto Ta 
guerra sarebbe stata ineviabile. Esso:croda 
che non esiste presentemetite alenti motivo 
di guerra tra la Frincia 6 la Pruisià, E pro. 
babile che i due paesi abbiaro ‘avuto ‘| uno 
i 1.9 l'altro più motivi di sospelto che di ‘o- 
stlità.* Pea 


. Nuova-York, 14. — Massimilian» venne 
giudicato da un tribunale di guerra a porte 
chiuse, 


Atene; 18. — Secondo le ultima notizie 
ricevute da Eraclion in.data dell’ 44, il ge 
nérale Omer pascià nin è reuscito nella sua 
spedizi:ne contro Sikia ed Apocorona ed ebba 
a siffcire grandi pe: dite, La tentata congiuf- 
zioe di Omer pascià con Mehemed. paséìà 
fa prevista dagli insorti. Quessu timo fa bat- 
tuto due volte nella proviacia di Apocorona 
ed obblig.to a ritornare nel suo campo trin- 
cerato. i 

Tl-vapore. turco Isidhi, "che aveva dato 
caccia all’ Arcadi, il quala  erasi. rifagiato'a 
 Cerigolto, ritornò a'la Canea con gravi avarie 
e con alcuni morì e feriti. Li 

L'ammiraglio turco comandante la flofta 
del bloeco aveva deciso, senza tenere conto 
del diritto dei neutri, di recarsi a Cerigotto 
@-di distruggere l’Arcadi , il quale però ha 
potuto mettersi in salvo al momento dell'ar= 
rivo dell'ammiraglio turco; $ 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 48 giugno 
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Nessun credito. —Si raccomanda agli 
economi: Savigny, sarto(4, 7, Rue des Petits- 
Champs. Paris): 15 0/, di ‘sconto. 


d'actordo per tenere uns conferenza a questo | 


rapida diffusione. di questa specialità, ed il 
favore cou cui venne accolta dal pubblico, per i 
suoi ineontrastabili vantaggi ha dato Inogo a 
agnisorta di contraffazione, tentando di illudere 
il pubblico con ogni specie di liquori amari, ap- 
vellandoli col pome: generica di Fernet, An ari 

ogni confusion a garantire coloro, che 
Care SORRIDE DO” dl Vero: FERNET.SRANCÀ, a 


:FERNET-BRANCA 


DEI FR.” BRANCA E COMP. 
MILANO, VIA S. PROSPERO, N. 1î febbre slietirma tti dimetit 4 a più 
| I soli che ne posseggono il vero e genuino processo |FlWelle. è 
ate —_ 


usula pure, è munita del timbro a secco col no- 


me Fratelli Branca è C., Milano. 


et-Branea spiega là sua inirabile e sorprendente azione, e che dovrebbe per questo solo bastare & generalizzare I'tiso di 
si è nel’arrestare ed.impedire,lo sviluppo, del Cholera» 

jalità ebbe finora l’onore di certificati med ci e di Muni 
oi ‘a, infestaya le Marche, Ancona e le Prov 
Fernet-Branca, per cui vuolsi chiamare enche 


ANIDLIOO LE RTCO 


CTIATILVAICA. TA 

Onorevolissimi Signori, 

Giririsémb 18 sbatola contenente il FE! 
per. ora dirò loro soltanto ca so 


questa bevanda; era=MCorbuss 


RNET ANTICOLERTCO dalle SS. LL. preparato, ed esprimo i miei voti di ringràziamento. Dell'efficacia di talè prepatàtò 
trato a due individui attaccati dal colera ha giovato moltissimo. 7 


Bibità all'acqua eminentemente saltitare il cui 
ùso viene raccomandato da distinti medici che 
no fecero gli esperimenti nei. principali ospitali 
italiani. 

Prendendone us cueehiaio alla 
muottina nella sun purezza, si ab- 
batte in pochi giorni qualunque 


icipi, mentre il Fernet-Branca fu ultimamente moltissimo usato ed en- 
Napoli è Gerlova, ed i certificati che furono spontaneamente rilasciati te- 


Apricena, 2 agosto 1865 


Il Sindaco, RAFFAELE AMONESI. 


ea dell'epidetiia colerira iù questa città e dopo fino al giorne d'oggi, il sottoscritto dichiara, essersi servito con. molto paaiiaggio del liquore 
Midnedin molti individui ermmessi alle sue cure, mediche. Utile specialmente fa trovato. negli sconcerti che preludiano 

acciacchi residuali dopo superata la malattia che con tanta insistenza si prolungano è ritàrdano la convalescenza. 

dell’amanità il sottoscritto ben volentieri rilascia la presente dichiarazione. PIETRO dott. MENGOZZI. Med. ‘Cond. 


ae È 5 
Municipio d’ Ancona 

Jèr a legalizzazione della premessa. firma e qualifica del signor Dottor Pietro Mengozzi: 

esidénzi Mubicipale, 2 ditembre 4865. LA 

ilano alla Bottiglia Lire 3. 00' essa Lire 1 50 


lerienj, e hei rimediare agli 
Nell'interesse della verità e 


Ogùi ottiglia porta sull'etichetta la firma a mano Prafelli Branc4 è Comp. 


0) ia, postal 
sli Marina 
dando conveniente sconto ai compratori. all'ingrosso, In Firenze presso l'Agente Com- 


missionario .A.;Dante;Ferroni;. via Cavour, n° 27, e dal sig. Corsini, via Porta Rossa 
# presso tutti .i principali caffettieri, liquoristi e droghieri. 


SAXIN 


VALLESE (SVIZZERA) 
APERTO TUTTO L'ANNO 
ROULETTE a UN ZERO 


. arimissanna UN FRANCO, TRENTA è QUARANTA 
Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri 


NON 


Tiyola cofifoitevolo è comodi Appartanienti. 


@ CARBONE ver BELLOC pins 


Approvito è'raccomaniatò dall'Accademia di medicina di Parigi per la 
guarigione: delle gastralgie, e in generale di tutte le malattie nervose dello 
stomaco, è.pure il rimedio per eccellenza contro la stitichezza. Il Carona Dr 
Beuoc si prende; all’ ora del pasto sotto forma di polvere o di pastiglie. Il 
benessere si fa generalmente sentire sin dalle prime dosi. 


in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, vià dell'Ospedale,.5, - in Firenze, alla farm. 
Pieri — in Pisa, alla farm. Carrai.— Pastiglio, È. 2; Polv. L. 3 50. 


ii IRA, le 
Preparati Organici di Sanità Nazionali 
Del Farmacista BOOCA GIOVANNI, Via Principe Tomaso; N. 12, Toftiio 

Eliséire antivenereò vegetale d'Hysicht, guarigiòiià torta 6 
radicale senza aleun règimté mè siénsione particolare di vittò 
— Dell'impurità del sangue, fiori, bianchi, ulceri, espulsioni cùtani è 


stomaco debilitato, dolori della. spi 
curio, jodio, scrofole, ogni specié 


sale, perniciosi 6 tristi eftetti 
c E d , mancanza di menstruî, glaudole tu 
mefatte, malattie della vescica, sterilità è moltissima altre malattie, fu riconosciuto 
il più potente e sicusò farmaco stiperioré al Copaive e Cubebe pella cura delle 
gonorreè 6 seoli recenti e cronici ed ottimo preservativo di tutte le ma- 
» lattie contagiose distrazgendo i germi venefici. L. ® toll'opuscelo. 


re T_TT_©— e: Di 
RAKSAMO vibrizà + HVYOaLcHumR 


Balsamo sommamente tonico, stimolante ed appetitivo,ssenza 
di a ina umana vien ricondotta. al primiero grado di virilità 
Afflevolita da ‘impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattié nervose, 
azioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età, &d è 
nella sterilità femminile. — L. ## colle istruzioni indicanti la cura. Ba edizione 
1867. (Mol pica contea docamanti Teovno po donia 
i Torino, Bonzani,, Taricco; Napoli, Searpiti via, Toledo ; -Alessan- 
; Bertelletti; Casale, Bona; Milano; Biraghi, 
I t orini; Cagliari, Daga, e 
macie estére a nazionali. (Com vagiia postale franco si sped 
Ad ogni la 8.a edizione dell’opuscolo, 1887, ampliata 
gioni cogli aftostati di chiarissimi pratici, 

NB. Nella farmacia Bruzza ih Genova non trovasi più atenn deposito, 


dria, Oviglio ; Ve 
Emanùele; Genov: a, Lertora; Firenze, Sig 


SCIROP. 


I A. I. TL'PRINCIPE NAPOLKONE, A PARIGI. 
Sotto una forina lidipida 
macchina, chs%è il‘tomeo per acceltenza, e i 
del sangue, E a questo.titolo che esso è ad. 
rigi per guarire la pallidezza, facilitare lo s 
corpo i suui principali alterati o pe-duti. E: 
di stomaco intoll»rabili suscitati dall'anemia 0 dalla 
sono sì sovente soggatte; regolîrizza e ‘facilità lam 
con successo ai ragazzi paltidi e linfatici ‘o serofolosi. 
favorisre-ta digestione “8 -comviene “a -tutte-la- persone rile cui 
dal lavoro, dalle malattie è dale convalescenze: lunghe e di 
tati non si fanno mai attendere, 
Esigere su.ciascuna boccetta la 
Depoati a RO, Lola Fog a “a 
la, n. 10; a Livorno, farmacia G. Simi; a Firenze, farm. Reale Italiana al Duo 
‘arm, della Legazione vcd 


questo medicamento riuniscerta chi- ; 
uno dei principali elementi 
ottato dai più distinti medici di Pa- 
viluppo ‘delle *ragazze ‘e ridonare al 
$s0 fa rapidamente scomparire i mali 
lsucorrea, ai. quali le donne 
estruazione, è lo sì 
cita inoltre l'appetito, 
sangue ‘èimpoverito 
fficili. I buoni risul» 


ma: GRIMAULT et. — ‘Prezzo (r. 3. 50. 


ba @ presso la firmicia Manzoni e CC via 


Britannica, Via Tornabuoni — Farm. Groves, Borgo- | 


Ancona, 2 dicembre 1865. 


lo sviluppo co- 


Il Sindaco M. FAZIOLI. 


’ 3,80 » » 2 00 


to ai det FRATELUI BRANCA è Comp, via San Prò- 
0 Spedizione in tuito il Regno ed all'estero actor 


Casa di Ti 


O 


Via Rondinelli EMILI A BOSSI Via ‘Rondinelli 
‘MAGAZZINO DI MODE E NOVITÀ 
n In via dei Fossi N° 40 È nh 
SARTORIA PER SIGNORE E PER RAGAZZI 


NB. Entro il-corrànte giugno ner maggioricomodo: della sua clientela, là s0t- 
toscritta trasporta la propria SARTO RIA in via Rondinelli, palazzo Ginori, 
EMILIA. BOSSI. 


Ta " È 


| 
| antrAmiURA GINORI 


A DOCCIA nn FIRENZE 


FIIiRI FILTRI 


CHIRICO-MECCANICI CHIRICO-MECCAMICI 
PER PURIFICARE PER PURIFICARE 
{|| L'ACQUA POTABILE L'ACQUA POTABILE 


Qrièsti Filtri; chè perla 1oro forisia comoda cd elegante sono atti ad es- 
sor collocati in-qualunque stanza, ed.ip-ispecio nallesale da pranzo, pa 
rificano perfettàmente l'acqua potabile da tuttè la sostanze organiche, delle 
quali. disgraziatamente tanto abbondano le acque dei nostri paesi e la ri. 
portano allo stato di purezza e salubrità desiderabili. 

La preparazione di tali. Filtri viene SIT la maggiore diligenza, 
sotto ezione del signor Dottore E. RU@ONAMICI, Professore di 
Farmacologia e Materia Medica nel R. Arcispedale di Santa Maria Nuova 
di Firenze. 

= 


700, FILTRI pesi LO — A — % 
PREUAI tO Detti grandi » #8 — sì — 3 
Di in FIRENZE nel aztino 
n dell MARIFATTORA GINO= 
RI, Via Rondinelli, 7, è Via dei Bani- 


chi, 4 bis, ova pura potrantio esser dirette con lettera affrancata le com- 
missioni all'ingrosso 0 al dettaglio per le altre parti del. Regno. 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 
delle Himorroidi 


e di tutte le malattie che ne derivano, con un mezzo di. applicazione facile, 
infallibile, esente da ogni pericolo e che ciascuno può applicare da se stesso, 
| del dott. F. GRAVES. Prezzo cent. 78, franco di posta cent. 80. A Fi- 
renze, libreria Bettini è presso Ferroni, via Cavowr ‘27. —, Torino, Luigi 
Reycend — Milano, Fratelli Ferrario — Genova, Grondona — Bologna, Mar» 
sigli.e Rocchi — Venezia, E, Zonzogno e presso Munster — Palermo, Do- 
ciò Sandron — Messina, Gatto Aîmis Placido. 


ORULOGIERIA ©. BOLANDI, via Tro Al- 
| is PA berghi, 26, Milano, copioso as- 

sortimento orologi da ‘tnsca ‘în oro @d ‘argento; anche re- 
î montoir, pendole candelab:i, svegiie, Per meglio garan- 

tire il compratore si venda anche a pagame;to rateale 
prezzi moderati. Fabbriea di Medaglie Commemorative 
della grandezza d'ordinanza in argomento al titolo legale 


tI ina 
a lu é 75 col nastro; fasc. di tutte le campagne a cont. 70 stampo prociso. dò 
ordinanza, 


Si spedisca franco di porto mel Regno ‘èllutimento di cell. 70, Pagando in 
} Valtità tante sconto del 40 010 — Deposito di- medaglie é decor: zioni di ogni 


|oqualità @ relativi nastri. Vetri a cent. 30, 
iaia PRI I I 


Di IL Tià IPBOPATICO }:o:s0o S. Vincent (valle 
10 STABI IMBN 14 Austi), sarà aperto Il 45 giugno tanto per la 
i cura dell'Acqua Minerale di i. Vincent che per la cura Tdro- 
! Aa tesrton ed altra qualsiasi sorto Ja Direzione del cav. dottor 
Garlitti. 
Scrivere ivi per maggiori informazioni a 
5 G. CAGLIERI 


qualurigue lavoro @ 
giore ‘véro.der ingrandimento,.,@ 
lavoro, 


venti anni il.rimedio per eccellenza di 


zioni ed imitazioni pericolose, E. FOUR- 


via Cerretani, offre ai concorrenti tutte le comodità di im Nona e 


PORTOnO: A render 
ne ge 


cà 6 
Ungheria, Coira; Porter, è Pale- a.prezzi ridotti. L 
N: Poe il PORRE Regent 
Nel nuovo grati Padiglione si può dal di 'pranzo & più di cento persone 
coritetmporaridamente. } sant #bed d{ 
CUCINA MILANESE, SERVIZIO PRONTO E PRECISO; 

Îl proprietario dé detta Birreria ne”tiene pure un’altràÎfi fia Canto 
dei el, n° 8; E gs vovomna; don Roberti, oveavti 
.. sosia fa ro pinta linsieo cin dutta la. orig 
irrone di Chiavenna, Se ienna, ecc. assor I, 
TR] sì nazionali chi Aateri ni dh TE ante È 


| 


Stabilimietito Idropati 


Beelb di È » o! ‘CO ", 
AI. SOIL TAGGIO 
coti sorgenti di a&que minerali presso SERRAVALLE-SCRIFIA 
sull’afiticà Strada fra Genova e Torino... © 
APERTO DAL 4% MAGGIO AL 2() OTTOBRE 
Per ischiarimenti dirigersi al dirett.dott;-cav. G, 8. Romanengo, in Voltaggio; 


STABILIMENTO. FOTOGRAFICO 


> Ponto. 


o la mags 
fl geo altro 
sie 


G na È) i peribie, 
Questà Stabilimento pati otite &dstrdito per: T'usd -fotogritico vedlguisce 
hi Pi + Aprea carta da visita fino a quell 
pò pùre ditenere ritratti anche-di dezza al vero meztò busto puinia 
carie di visil 


véro dimer "perifrasi. 
E 


Tozze, è i 
Sh gruppi gra 


coh ritratti in tarta dà visita, per..ricordi di. lia, inviando le 
lo) qualanane altra, memoria si abbia di del 
Ò 


magazzino a terrano dello stabilimento! sì #F6VÀ una iiimietosa colibtioià 


di veduta è soggetti artistici di diverse grandezze. 
Uisce il catàlogo generale delle loro riproduzioni A clii me fa doma: 


Confetti di Coppaù puro 
di i, FOUCHER antico farmacia e _ 2 freddo coi 
mezzo di tin metodo brevettato , dI G. è onorato di uh Toda: 
Questi confetti conterigonò il Coppatiinalièràto: Essi sono falito raécoman= 
dati dai medici per Ja guarigione si e senza ricaduta delle' malattiò 
contagiose anche le più ribelli. é A it 


go Coppau Foucher RE. 
Aa 

il Vi pr RCA del pa gn ri x 

la Ditta ‘A. Darite Ferroni, agente commissionarto; via-Cavdur, n° 27. 


sio ri «our 


ENICRANIE NEVRALGIE 


La Pauilinia Fournier è da 


È permesso visitare lo Stabilimefito dalle 9 ant; ‘alle &' porta. fe si Spe- 


- stagista st 


Dit 


tali affezioni. Vi sono delle Ro Fao 


NIER inventore, 26, rive d’Arijon, Sa 
Honoré, Parigi. + Fr. 3'50 è d 50 da 
scattola. — Agente commissionario D. 
MONDO, dopo, Via dell'Ospedale, n. è. 
— Vendita al minuto presso i seguenti ba TE Li 
farm.: Alessandria, Basilio; Bologna, Ma- 
laguttive Zarri; Cagliari, Daga; Firenze, Ù 
Pieri; Genova, Bruzza, Lertora e Dene- sì à 

gii Iglesias, Nurchis; Milano, Biraghi, Cane. 80 ra Becenerzi 
Modena, farm. $. Geminiano; Napoli; D, |... Presso A. Dante Ferroni, egente com 
Mondo; Novara, Caccia; -Palermo, Mon- | missionario, via Cavonr, n..27, Firenze. 


2 
teforte; Pisa, Carrai; Savona, Blengini, | NB. Si spi di è (però ove 
Albenga; Sassari, Solinas; Torino, Bon- | vi è fl È CU pria o 
zani, Taricco; Venezia, Mantovani Ve- “Trasporto a com- 
rona,. Frinzi, mittente, 


U_°® 
Depurativo del Sangue 
Coll'essenza U"Stlsap@igha concentrata ‘a vapore col Joduro di Po- 
lassio è rienza, di) miblto superiore a tutti i Depurativi finora cono- 
sciuli, privo di mercurio e-d’ogni sostanza minerale cage de 
razione esclusiva del chimico farmacista GIOVANNI” D. ; 
è @ =. ni étalo, & ARTI Sir Ri pae. vi 
melodo proprio dl dec ie nto fa pefeabo' cONDSBMIO n S DMbLo! Godo, 
e con tutta la diligenza che la sciensa e la pratica insegnano. 


Guarisce radicalmente e senza merenrio te affezioni della te èrpeti, la 
tisi, la clorosi, la Fichitide, la scrofolo, fi effetti della rogna, le alceri, i caneri, acé., 


di rl MEAN fd 


taria ‘degli umori, ed in una parola 
viziato .0 guasto, 4 

Come depuraiivo officacissimo'è ordinato nella milattio della Wesdica, nbi restriti- 

imenti e debolezza degli organi, cagionati dall'abuso ‘delle iajezioni, mel male della 
Piera, nella Gotta, nei Reumatismi, nel Catarro. cronico; 6. nelle-perdite uterine, 
fori bianchi, ecc., ecc, : Y Di x È 

Com antisifilitica L'ESSENZA DI SALSAÈ LIA JODURATÀ ggariooa poco 
tempo gli scoli che ricompaiono in RARA IR Ag DI cubebè 6 delle 
injezioni che non neutralizzano il ‘oirts; #4 è sopratutto tatvmatidatà da ‘futti ‘i 
Medici nelle malattie veneree antiche ribelli a tutti i rimedi già comosciuti; poichiò 
toglie ogni residuo cogtagioso, e dapura il sangue viziato. da Qualsiasi umore. 

Ogni uomo prudente, che sia stato affetto.anche. leggermente da:alenna delle 
suddette malattie 6d altre consimili, deva fare una cura depurativa di due bot- 
tiglie almeno, poichè; purificando' li ‘umbri, rigetiera il sAdgua 64 Armonizza lo 
funzioni. vitali. 

L'esperienza .di vari anni coi moltissimi ‘attestati che abliattio dalle persone 
che né fecero uso in diversa circostanzé, comprovano. sempre più la virtà di 


grato portentoso depu-ativo, che a bun dintio puossirchi ‘è il rigeneratore 


el sangue. — Prezzo della Bottiglia con istruzione L. 10-— Mezza hott, L. 6 


Deposito in Firenze hellà Regia farmacia Garneri.— Piacenza; fratelli Melloni 
— Genova, Bruzza — Verùelli, Bertelletti. 


Tip. deli’ Opinione diretta da 0. Carbone 


che nei cas 
| associazione 
culto e di 
| fede divers 
| maggioranz 
| beni della 
| ostante Dog 
rata dal vo 
l’importanz: 
occorrano 1 
guarentigia 
della libertà 
stessa, 
Ma il dir 


da séita ; 
affermare 


RA 


Non vi 
|. dove col 

il hallo s 

fuma il s 

democrati 
(°° alla sinis 
| incensare 
| il naso < 
Nuvole 
tesimi e 
in quand 
nivary, e 
diso che 
ai suoi fe 
suo, peri 
dio, e i. 


